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PARTE UTFICIA TÆ

ORDINE DELLA CORONA D'ITAT2IA

S. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona i
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, ladustria e

Commercio, con decreti in data 17 liiglio corrente :
Ad uffiziale:

Bucci cav. Diodato.
A cavaliere:

Barbieri Antonio - Coen Adolfo --- Pucci prof. Enrico - Errera
Alfonso - Prato Ernesto - Barone Giacomo.

Sulla proposta' del Ministro de1PÏnterna, con decreti in

data 9 luglio e 1° giugno:
A grande uffiziale:

Cavalli comm. Giovanni, segretario generale al Consiglio di Stato.
A cavaliere:

Adorno Antonio, ex-sindaco di Campo Calabro;
Melissari Antonio, ex-sindaco di Salice Calabro;
Furci Lorenzo, ex-sindaco di S. Roberto;
Piras dott. Antonio, di Santadi;
Orrii Raimondo conte di S. Raimondo, di Senorbi;
Cancedda avv. Salvatore, sindaco di Simala;
Pacifico Pacifico, banohiere in Roma;
Barile Paolo, sindaco di Terlizzi;
Cracehi.dott. GioxBattista, di Premeno;
De Gennaro Luigi,,consigliere di prefettura in Caserta;
Bucalossi dott. Lorenzo, di San Giovanni alla Vena;
Coniglio avv. Giuseppe, di Catania;
Coluzzi Innocenzo, sindaco di Pietrapertosa;
Mancini Michele, sindaco di Melfi;
Silipigni barone Felice, già sindaco di Messina;
Valle dott. Efisio, medico in Sassari;
Perrp11i Giuseppe, consigliere provinciale in Potenza;
Mazziotta Giuseppe, prof. inNapoli;
Sallirio Francesco, sindaco di Bosia;
Castaldi dott. Gerolamo, in Costantinopoli;
Lavaggi Francesco, di Moncalieri;
Sabatini Luigi, capo del gabinetto del sindaco di Roma;
Centola avv. Giuseppe, sindaco di Salerno;
Gamborini Antonio, sindaco di Pescia;
Nicolini Giuseppe, sindaco di Agliano;
Nooito avv. Nunzio, consigliere del comune di Trapani;

Baviera avv. Leonardo, consigliere del comune di Salemi;
Gerardi dott. Francesco, di Gibellina;
Andreis Antonio, di Desenzano sul Lago;
Musciarello Placido, di Palermo;
Micaletti Gaetano, ff. di sindaco di Frattamaggiore;
Corrado Alessandro, già sindaco di Albissola Capo;
Biale Colla Pasquale, già sindaco di Celle Ligure;
Coppello Carlo, di San Pier d'Arena;
Salvagnini Gio. Battista, consigliere provinciale di Rovigo;
Maggiani notaio Giacomo, di Rocchetta Ligure;
De Negri Gio. Battista, di Novi Ligure;
Pavesi Cesare, sindaco di Oglianico;
Troglia dott. Giovanni, di Ciriè;
Perrero Pietro, di Ciriè¡
Caresio dott. Giuseppe, di Favria; ,
Bertetti dott. Luigi, di Volpiano;
Sparano Vincenzo, sindaco di Formicola;
Abbate Angelo fu Francesco, di Grazzanise;
Passalacqua Vito, comandante i militi a cavallo di Mazara;
Solinas Luigi, giàmaggiore della Guardia Nazionale in Avigliana;
Panzarasa Carlo, sindaco diastel d'Agogna;
Agnello cav. Francesco, consigliere comunale in Siculiana;
Spoto cav. Michele, sindaco di Cattolica Ericlea;
Cellauro avv. Benedetto, sindaco di Naro.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 8250 (Berie 2aÀ 56554 A Coolle ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
VER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.LA NABIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È aumentato di un decimo il minimo degli stipendi ai

maestri di ciascuna categoria, fissato dalla tabella annessa all'ar-
ticolo 841 della legge 13 novembre 1859, n. 3725.
Nei comuni al disotto dei mille abitanti, e nei quali la imposta

fondiaria ha già raggiunto la misura massi consentita dalle
leggi, i maestri riceveranno in forma di io dal Governo
l'aumento indicato.
Art. 2. Il Ministero dara ogni anno in all al bilancio l'e-

lenco dei comuni dove i maestri furono aussidiati, in conformità

del secondo paragrafe dell'art. 1.
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Arþ. 8. Il maestro nominato per la prima volta, dura in ufficio
per due anni; nelle nomine puccessive per non meno di sei.
Le convenzioni attuali Ira comune e maestro restano in vigore.

Se sei mesi prima che spiri la convenzione il maestro non è stetg
licenziato, la convenzione s'intende rinnovata per un sessennio, ed
anche a vita ove lo creda il municipio.
Il maestro non può essere nominato definitivamente prima di

aver raggiunta Petà di 22 anni, e dato prova di possedere non so-
lamente la capacitàdidattica ma ÏellsposizÏoni morali necessarie
a coinpiere degnamente e con vera utilità pubblica (I proprio uf-
ficio. ¯

Fino all'età succitata tutti i maestri saranno nominati in via di

esperimento e confermati di anno m anno.

Quando il maestro nominato in via di esperimento ottenga due
riconferme consecutive, avrà diritto alla prima nomina di due
anm.

Il comune e il maestro poggggo pagtaxire Ana _convenzione di
durata minore di sei anni colla approvazione del Consiglio scola-

stico; ma non di uno stipendio inferiore al legale.
Art. 4. I maestrisnominati in via di esperimento secondo 11 pa-

ragrafo 4 dell'art. 3 possono ricevere stipendio minore di quello
fissato nelParticolo I.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osseryarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Sinii'Aina di Valdigi, addÍ 9 luglio 187ß.

VITTQRLO EMANUELE.
M. COPPINO.

11 Nsøn. 8256 (Berie 2.) della Baccolta sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene la seguenkTegge:

VITTORIO EMANUËLE H

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DEI.I.A NAZIONE

RE D'JTALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approyato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. þ approvato la spesa straordinaria di lire trecento qua-

rantaduemila per completare Padattame,nto delPedifizio demaniale
di Donnaromita a sede della Regia Scuola di applicazione per gli
ingegneri di Napoli, e per provvedere la stessa del materiale
scientilico occorrente.
Art. $. La dettasomma verrà ripartita per lire cinquantasette-

mila sopra il bilancio passivo del Ministero della Pubblica Istru-

zione del correge anno 1876, per lire centoquattordicimila per
caduno degli anni 1877 e 1878, e per le rimanenti lire cinquanta-
settemila dell'anno 1879.

Ordiniamo che la presentè, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

de1Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 9 luglio 1876.

VIT,TORIO EMAgUEIÆ.
•

,
M. COPPINO.

12 Num. 8257 ( e 24) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno e la seguente legge:

ORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,

oi abbiamo sanzionato p premulghiamo quagto segug:
t. 1. Il Governo del Re ò autorijzato ad alignarþ POdo þota-

eo di proprietà demaniale situato in iloina; ii vÏa delÌa Lon-
aya,'e descritto nel catasto sotto i numeri 1259 e 1451, in base al
rezzo di lire 154,808 20 determinato dal Genio civile con perizia
d,eg3 marzo 1876.
Art. 2. La somma che si ritrarrà da detta vendita, come pure

dalla vendita del Palazzo demaniale posto in Roma in piazza Ço-
lonna, autorizzata colla legge del 2 gennaio 1876, sa.rà versata
ielle casse del pubblico erario, e verrà iscritta neÌ bilanei delËi-
nistero della Pubblica Istruzione degli anni 1876, 1877 e 1878 una
s'âmma gli lire 700,01)0 per il nuovo Orto liotanico e per il prose-
guimento dei lavori (li coitrirÃldne iegli sÎaliiÏirkentî scidádfibi
universitarii approvati colla legge 30 giugnó 187È, numero 886
(Serie 2•), ripartita itel medo seguente:

"19el bilancio del 1876 . . . . . . . L. I.0Q,0,00
Id. del 1827 . . . . . . . . » 300,000
Id. del 1878 . . . . . . . . » 300,000

Ordiniamo phe 4 presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come 1pgge dello Stato.
Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 9 luglio 1876.

VITTORIO ElúANUELE.
M. COPPRO.

S. M.., con decreto del 25 luglio corrente, sopra proposta
del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, he
nominati componenti la Commissione consultiva sulle isti-
tuzioni di previdenza e'su Taporo :

Per il triennio dal 1° lyglio 187§ al 1° luglio lß79, i siggori:
1. Cordova Savini barone Vincenzo, deputato;
2. Damialii cav. Abele, id.;
3. Fano cav. Enrico, id.;
4. Leardi avy. prof. Cário, id.;
5. RuggeriGioianni Ëiftísta,'id.;
6. Sella comm. Qyintino, id.

Per il biennio dal 1° lu¢io µ376 al 1° luglio 1878, i signori:
1. Consiglio Úavide, deputato;
2. Bernini avv. Amos, id.

S. M., con decdo del 25 luglio corrente, sopra proposta
del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, ha
nominato componenti il Consiglio dell'industria e del com-
merceo :

Pel triennio dal 1° luglio 1876 al 1° luglio 1879, i signori:
1. Colonna di Cesarò cav. Gabriele, deputato;
2. De Manzoni Antonio, id.;
3. Genala avv. Francesco, id.;
4. Incagnoli cay. Angelo, id.;
5. Luzzatti comm. Luigi, id.;
6. Robecchi cav. Giuseppe, id.;
7. Rizzari comm. Mario, senatore.

Per il biennio dal 1° Inglio 1876 al 1• Iuglio 1878, i signori:
1. Carnazza Puglisi proff Giuseþpe, deputåto; " * *

2. Ferrara prof. Francesco, id.
3. Fusco avv. Salvatorë id.;
4. Mussi dott. Giuseppe, id.;
5. Nobili avv. Niceolð, id.;
6. Picardi, id.

Per un anno dal lo luglio 1876 al 1° luglio 1877, il signor:
1. Boselli comm. Paolo,'âeputato.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disq>osizioni fañe nel peráonale giudiziario:
Odn RR. accreti 30 gigËo 1816:

Cerio cav. Nicola, sátiinto proeii¼aiore"gänerale di Corte d'ap-
pello, destinato glie fgnifoyi di coggliere alla Corte d'ap-
ello di Trani, rieÌilamato alle sue funzioni di sostituto pro-
uratore geilerale alla orte Ñappellogi Trani;

Felici Flaminio, sostituto procyr.atore del Re al tribunale di Ra-
venfui, applicato alla Regiã procuri gli Re io Eníflia, richia-
mato al precedente suo ppþtó prèsso la Régia procuri di Èa-
venna rimanendo revocata 'lg sua ppplibizione a quella di
Reggio Emilia;

Strocchio Carlo Emanuele, id. di Asti, id. a Bologna, applicato
alla procura del Re in Reggió Emilia.

Perrone Ferrante Giacomo, uditore e vicepretore nelmandamento
di Palazzolo Acreide, co1Pincarico di reggere Pufficio, desti-
pato con lo stesso incarico al mandamento di Tortorici;

Raneri Francesco Paolo, id. di Racenja, tramutato al mandamento
di Lipari;

BasiliGiuseppè, pretore del mandamento di Mondavio, tramatato
al mandamento di Castel San Pietro;

Vinoiguerra Andrea, uditore presso la procura generale di Mes-
sina, nominato vicepretore del mandamento di Raccuja, col-
Pincarico di reggere Pufficio därante lamancanza del titolare.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFEßTO

Nueva ammissione all'arresolanzento volontario di un «snno

Fel 1° ottoðre 1876.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti g0 g ugno 1876 :

Armissoglio comtp. Ándreg procuratore g,epgrale alla Co,rte di
apþèllo di Parma, tramutato in Angqua

Farina comm. AgostÏno, íÀ. ËÌ Ànco richiamato al suo posto
in Parma.

Con decreti Ministeriali 3 luglio 1876 :
Cappa Cesare, uditore, aceolta la volontaria rinunzia alla carica ;
Terlizzi Giuseppe, id. alla Regia procura di Napoli, dispensato

dalla carica a sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 30 giugno 1876:

Fautario Paolo, pretore del mandamento di Dariati, tramutato al
mandamento di San Marcello Pistojese;

Miraglia Leopoldo, id. di San Giovanni in Galdo, id. di Corlefo;
Coceani Francesco, id. di Terni, id. di San Benedetto del Tronto ;
Mostarda Camillo, id. di Orvinio, id. di Terni;
Benigni Carlo, id. di Francavilla di Sicilia, id. di Taormina;
Coglitori Vincenzo, id. di Rometta id. di S. Fratello;
Micali Caio, id. di Sant'Angelordi Brolo, id. di Rometta;
Ferrari Ernesto, uditore applicato alla procura del Re presso il

tribunale civile e correzionale di Piacenza, nominato pretore
del mandamento di Cariati, con lo stipendio di lire 1800 ;

Poli Giacomo, nominato vicepretore del mandamento di Castiglion
dei Pepoli;

Massa Saluzzo Eugenio, udifore, destinato ad esercitare le fun-
zioni di vicepretore npl mandampto Sezione Dora di Torino;

Palberti darlo Alberi id., Ìñ orgo Po dÎ rino;
Cabrini Angelo, pretore del mandamento di Genazzano, in aspet-

tativa per motivi di salute e quindi confermato, nuovamente
confermato nella aspettativa meåÅsima per altri mesi sei;

Rinaldi Pasquale Alberto, id. di Vittofia, id. dal 1° gennaio per
mesi sei, confermato nella aspettativa medesinia per altri

mes1 sel ;

Napoli Saveiio, già pretore nel mandamento di Lanciano, richia-
mato in attività di servizio nelmandamentó di Soriano dal
10 luglio 1816, boll'annu siipendio di lire 2000 ;

Nicotra Pasquale, pretore del mandamento di Racalmuto, in ser-
vizio da oltre' 10 anni, collocato in aspettativa in seguito a
sua istanza per motivi di saluta per mesi tre dal 10 giugno
1876;

Paolinelli Arsenio, id., id. d'ufficio per motivi di salute per mesi
tre dal 1• luglio 1876;

Benincasa Giuseppe, vicepretore in missione nel mandamento di

Tortorici, destinato colla missione medesima al mandamento
di Francavilla di Sicilia;

Col giorno 81 luglio scorso essendosi compiuto Parruolamento
volontario ai un anno pei giovani della clisée 1856, ilËinistero
della Guerra rende noto clie col 1° ottobreprossimo è aperto un
nuovo arruolamento pel volontariato di un anno, al ald po-
tranno essere animessi' tutti i giopini delle altre classi che áb-
biano i requisiti indicati dal à•'4 del presente,manifesto

16 Ilarraolamento, secondochè Faspiranfe voglia servire in fan-
teria, in cavalleria, in artiglieria o nol genio, potrà farsi liei se-
guenti distretti militari e corpi:

a) FANTEMA. Nei SOli diStretti di Alessandria, Bari, Bologna,
Chieti, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Ëa-
1ermo, Perugia, Roma, Salerno, Torino, Verona e Cagliari.

b) CAVALLERIA. Nelle sedi di tutti i reggimenti ed anche presso
gli squadroni distaccati, aventi sede nelle seguenti città: Bologna,
Firenze, Palermo, e ä Pinerolo presso la Scuola normale.

c) ÀRTIGLIERIA. In RiŠO ÎO 86di Øei 14 iOggimeRËÎ, OVVOTO BR-
che nelle brigate distaccate nelle seguenti città: Alessandeia, Fi-
renze, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Roma, Messina, e Ve-
nezia.

d) GEMO. Alle sedi dei due reggimenti e nelle brigate distac-
cate nelle seguenti città: Bologna, Capua, Roma, Torino e Verona.
26 Coloro che scelgono di servire in fariteria e sono pereiò arruo-

lati in un distrettomilitaie, rion acquistiino per questo il diritto
di prestare il loro servizio presso i distretti, potendo il Ministero
disporre diversamente ove lo creda opportuno nell'interesse del-
Pesercito.
Il numero dei giovani ammissibili a prestar servizio nei reggi-

menti di cavalleria, di artiglieria e del génio, e rispettivi distae-
camenti, resta limitato per modò che rion si abbiano m ano squa-
drone, batteria o compagnia, piil di 6 volontari compresi quõlli
che contrassero arruolamento il 1° marzo ed il 31 luglio scorsi.
36 Se gli aspiranti alParruolgmento pello stesso corpo o riparto

superano il numero fissato, sarà data la preferenza a quelli di
maggiore età.
Gli esuberanti, se essi vi acconsentano, potranno dal Ministero

essere destinati à altro reggimento o distaccamento de1Parma

stessa, ovvero in fanteria. In caso diverso potranno rinunciare al-
Parruolamento.
4° Saranno ammessi al nuovo arruolamento volontario di un

anno i giova;ni regnicoli i quali:
a) il 1° ottobre 1876 abbiano compiuto il 17° anno di età e

e non oltrepassato il 26• e non siano già arruolati in la categoria
per obbligo di leva ;

b) abbiano Pattitudine fisica richiesta pel servizio militare;
c) superino gli esami prescritti dalPart. 18 del regolamento

pei volontari di un anno.
Coloro che intendono servire nelPartiglieria o nel genio do-

vranno inoltre provare di essere pseritti nellaFacoltà matematica
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presso una Università, ovvero di avere ottenuto la licenza nella

Facoltà fisico-matematica di un Istituto tecnico. Baranno pure am-

messi a servire nei reggimenti di artiglieria da campagna 1 gio-
vani che ottennero il diploma in una delle Senole di mediciname-
terinaria dello Stato.
5° Le domande di ammissione dovranno essere liresentaternon '

più tardi del 1° settembre al comandante del distretto presso il

quale gli aspiranti intendono subire gli esami. Questi esami sono
dati presso tutti i distretti.
6* Il 12 settembre gli aspiranti dovramio- presentarsi al coman-

dante del distretto, cui hanno rivolta la loro domanda, per essere.
sottoposti alla visita medica e agli esami, e risultando idonei ri-
ceveranno un certifiðato di ammissione al volontariato e di auto-
rizzazione a versare nella Tesoreria provinciale la tassa di arruo-
lamento, la quale è fissata a lire 1600 per la cavalleria, ed a lire
1200 per le altre armi.
7• Fatto il versamento della somma nella Tesareria, ritireranno

dalla stessa un vaglia del Tesoro di egual somma intestato al cas-
siere della Cassa Militare, e con questo documento dovranno pre-
seatarsi 11 1° ottobre al diatretto militare,»al Corpo o frazione di
Corpo al huale furono assegnati, per essere sottoposti alEarruola-
mento in la categoria. Coloro che senza un motivo.di forza.mag-
giore o senza una speciale autorizzazione del comandante del di-
stretto militare, ove hanno subito gli esami,.iardassero oltre il 5

.

ottobre a presentarsi, si Ïntenderanno decadutiAaL diritto di.con-
trarre Parruolamento.
8° I giovani laureati in medicina e chirurgia, aspiranti al vo-

lontariato di un anno, arruolandosi in uno dei distretti militari

sopraindicati, potranno, in seguito a loro domanda, dopp tre mesi
di istruzione militare, venire trasferti in una Direzione di sanità
militare per compiere il loro anno di volontariato in qualità.dis
aiutanti di ospedile. In seguito a tale servizio, detti volontari di
un anno potranno essere nominati sottotenenti medici di comples
mento.
9• Ï giovani provveduti del diploma di farmacista, arruolandosi

in uno dei distretti militari sopraindicati, potranno, in,seguito a

loro domanda, dopo tre-mesi di istruzione militare, essere trasferti
in una Direzione di sanit'a militare per servire come farmacisti

militari. Essi però compiuto l'anno di servizianon potranno essera
nominati ufficiali di complemento, ma, inviati in congedo illimi-
tato, saranno in caso di mobilitallogos adibiti.come-aiutanti far-
macisti.
10• I giovani che ottennero il diploma in unadelle Scuole di,me-

dicilia-veterinaria dello Stato, arruolandosi come volontari di-ua
anno in un reggimento di cavalleria od in un reggimento di arti,-
glieria da cakpagna, potranno, ultimato il loro anno di servizios
essere nomiliati sottotenenti veterinari di complemento.

AW&teWië.

11° Coloro che aspirano a ritardare l'anno di volontariato fino ,

al 26* anno di età, debbono aspettare a farne domanda in occa-

sione dell'arruolamento speciale che avrà luogo nelPanno in cui

concorrono alla leva, e prima della estrazione a sorte.
12° Coloro che nel presente arruolamento non sieno giudicati

abili, potranno presentarsi ad altro degli arruolamenti che si ese-
guirà prima del tempo in cui concorreranno alla leva; e nell'ar-

ruolamento speciale, di cui al numero precedente, che sarà fatto

nell'anno in cui avrà luogo l'estrazione a sorte della loro leva, se
trovati nuovamente inabili, potranno premunirsi pel volontariato
pel caso che aiano poi dichiarati abili nella leva.

Roma, 1• agosto 1876.
A Ministro: L. MEZZACAPO.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Elenco delle N. '73 Obbligazioni del Prestito autoritrato col de-
creto 13 giugno 1851 del già Governo Granducale di Toscana e
garantito sulle RR. Miniere e Fonderie dei ferro toscane, state
ritirate dalla circolazione a cura dell' Amministrazione dello
ßlato-durante il primo semestre dell'anno 1876, a senso e per gli
effetti dell'articolo 20 del citàto deóreto.
25 82 376

.

424 571 830 1070 1011 1072
1076 1287 1293 1482 1590 1822 200¼ 21AL 2306
2353 2856 2357 2358 2932 35ß2, 3018 3698 e 4694
5181 5237 5378 5393 5442 5770 5798, 584L 5897
6028 6147 7221 7224 7226 735& 8203, 8242 8855
8410 8417 8484 8621 8622 e 8824 915,8 , 9463 9552
9565 9579 9590 9685 9929 10211 10856 10872 10884
10886 11251 11270 11506 11507 11509 11510 11511 11551
11557.

Avvertenza. Pey le n. 1196 Obbligazioni ritirate precedente-
mente dalla circolazione, veggasi l'elenco pubblicato nella Gazzetta
Uffeciale del Regno del 30 dicembre 1875, n. 803.

Roma, li 81-luglio 1876.

AMMINISTRAZIONE. DEIt LOTTO PUBBLICO -

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Awylso di concorso.
E aperto il conc,orso a tutto il di 15,agosto 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al,BAnpo ps 18, npl comune di Modugno, pro-
vincia di Bari, cgkaggio logde mpdig annuale di lire 1703 D2.
Gli aspiranti alla dettasupmina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovaati i requisiti,voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 2&giugno 1870,, n. 573 ,

nonchè.Ltitoli
accennati nel successivo arþ. 1¾, mpdiñeato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarei alle condizioni tutte

preacritte dal mentovato regolargento sul lotto.
Bari, addi 21luglig 1876.

A Direttore Compartimentale
G. MARINUZZI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI TOBlNO

E aperto il concorso a tutto il4112 aggsto 1876 aga nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 251, nel coinune di Rivergaro, pro-
vincia di Piacenza, con 1,'4ggig lordo medio annuale di lirej22 69.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a gupta Di-

rezione l'occorrente istanzi in earta da bollo, corredata dai doog
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 13J del regolamento
approvato con,Reale decreto 2ý gingpo 1470, n. 5786, noney i ti-
toli accennati nel successivo arti 136,modificato col Real 4ecreto
5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di formarsi alje condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addì 21 luglio 1876.

pAgtore gonertimentale
110NGA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

1 Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
dalFarticolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto esserá ritizati dalla ciröo-
lazione,

Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

DIREZIONECATEGORIA NUMERO
presso

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA di cui
e iscrittaDEBITO ISCEIZIONI la rendita

Consolidato 6972 Bertarelli Agostino del vivente Napoleone Francesco, domiciliato
5 p. 010 in Cassano al Jonio . . . . . . . . . . . . Lire 100 » Firenze

115030 Campora Gregorio fu Agnello, domiciliato in Napoli . . .
» 315 » »

574579 Monaco Augusto di Giuseppe e Monaco Antonio di detto Augusto,
minore sotto l'amministrazione di suo padre, eredi indivisi di
Monaco Antonio fu Pasquale, domiciliati in Napoli. . . » 420 »

105145 01ausi.Domenico Ercole fu Gaetano, domiciliato in Paola, Cosenza , 200 »

587553 Semeraro Giannicola fu Sebastiano, domiciliato in Napoli . . » 90 >

89107 Guarracino Carlo fu Gennaro, domiciliato in Napoli . . . . » 205 » »

88761 Giacco Gerlando fu Michelangelo, domiciliato in Palermo . .
» 385 » »

88762 Giacco Michelangelo di Gerlando, domiciliato in Aragona . .
> 380 > >

96886 Fanelli Pasquale di Berardino, domiciliato in Foggia . . . > 120 » »

, 31850 Benzoni Angelo fu Carlo, domiciliato in Villa S. Giovanni di Reg-
gio Calabria . . . . . . . . . . . . . . . » 50 > Milano

162393 Caropreso Luigi fu Domenico, domiciliato in Napoli . . . . » 205 » Napoli
315242 Caropreso Gaetano fu Domenico, domiciliato in Napoli . . .

» 5 »

17295 Gargino Antonio fu Michele, domiciliato in Napoli . . . .
» 30 » »

154221 Faieco Giacinto fu Nicola, domiciliato in Napoli . . . . .
» 300 » »

112427 TidoneInnocenzo di Domenico, domiciliato in Napoli . . . > 135 » »

118705 Sabatano Marianna di Michele, nubile, domiciliata in Napoli . » 125 » »

26832 Alliotta Natale fu Vincenzo, domiciliato in Palermo . . . » 200 » Palermo

43013 Di Stefano Salvatore fu Michele, domiciliato in S. Michele di
Ganzeria................» 110> >

15586 Faraci Pirrone Antonino fu Giuseppe, domiciliato in S. Agata di
Militello ................» 50> >

7674 Detto (Assegno provvisorio) . . . . . . . . . . . .
> 1 » »

43852 Collura Jannuzzo Salvatore di Gioachino, domiciliato in Palermo » 500 » »

139914 Olmi Giuseppe 2° fu Orazio, domiciliato in Torino . . . . » 250 > Torino

Firenze, addì 18 luglio 1876.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

11 Direttore Capo della 16 Divisione

Begretario della Direzione Generale
FERRERO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOÏTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 14 agosto 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco num. 152, nel comune di Castania,
prov. di Messina, di nuova istituzione.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
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NelPistanza sark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 19 luglio 1876.

PARTE NON UFFICIA fÆ

DIARIO ESTERO

La dichiarazione diramati dal governo ottomano per spie-
gare la linea di condotta che il governo medesimo ha adot-
tata contro la Serbia esordisce col dire che tutti possono
apprezzare il valore delle inimunità e dei sovrani favori che

vennero dalla Porta accordati al principato onde porlo in
grado di effettuare serii progressi.
" Uomini irrequieti, ambiziosi ed amanti di vana popola-

rità essendo venuti al potere (così continua la dichiarazione)
le basi della costituzione del principato vennero mutate, alla
stampa venne lasciata una assolutissima liberta onde provo-
care agitazioni e far brillare agli occhi del popolo serbo le

ingannevoli prospettive d'un avvenire che non aveva mai so-
gnato, distogliendolo in tal modo dai suoi lavori pacifici per
farne un docile stromento di progetti temerarii e colpevoli.
Fino dal principio dèlPinsurrezione delPErzegovina questi
uomini nulla traseurarono per dare al loro contegno un ca-

rattere ostile, che le loro proteste di lealtà e di stretta neu-

tralità non hanno mai potuto mascherare.
" Sono essi medesimi che, mediante i loro emissari sparsi

nelle contrade vicine, hanno fomentata l'insurrezione, Phanno
sostenuta, alimentata, sviluppata con tutti i mezzi morali e
materiali che stavano in loro potere; sono essi che all'insur-
rezione diedero la consistenza e forganamento, la cui repres-
sione cagiona tante rovine, fa scorrere tanto sangue ed im-

pone tanti sacrifici. Sono sempre questi uomini colpevoli che
hanno fornito agli insorti soccorsi di denaro, d'arnii, di mu-
mzioni e numerosi ansiliarii, e che, abusando senza scrupolo
della sititazione creata al paese dai trattati, convertirono la
Serbia in un paese di ribellione e in un luogo di rifugio, in
un centro di raccoglimentó per gli insorti fuggenti dinanzi
alle nostre truppe.

" Oggi è accertato che i capi degrinsorti prendevano la
parola d'ordine a Belgrado e che numerose bande formate
nel paese, sotto gli occhi delle autorità, venivano ad assalire
i nostri soldati, saccheggiare ed incendiare i villaggi, massa-
crare gli abitanti Iiacifici ed inoffensivi, spargendo da per
tutto la ruina e la devastazione.
" Malgrado questo contegno sleale e provocante , si sa

qual fosse da un anno la longanimitA di cui diede prova la
Sublime Porta e la moderazione che oppose alle agitazioni
incessanti del governo serbo. Ma lungi dal cambiare nulla .
alle loro determinationi, gli uomini che precipitarono in tal
modo la Serbia nella via delle avventure, mettendo a profitto
le disposizioni pacifiche della Sublime Porta, esaurivano il
tesofo e le risorse del paese in armamenti considerevoli e fa-
cavavio coiàþrendëre che si preparavano a prendere apérta-
niënte una parte attiva all'insurrezione.
" Sostenevano così gPinsorti erzegovesi e bosniaci colla

speranza d'un prossimo intervento armato del principato.
" Giustamente preoccupata di un tale stato di cose, che

diveniva ognora piùminaccioso, la Sublime Porta non poteva
fare a meno d'inviare qualcite corpo di osservazione alle
frontiere della Serbia e del Montenegro, all'unico scopo di

rassicurare le popolazioni alÏarmate e di por fine alle in-
cursioni e depredazioni delle bande.
" Le cose quindi giunsero al punto da costringei•e il go-

verno imperiale a chiedere officialniente a Belgrado spiega-
zioni precise e categoriche sugli straordinari preparativi di
guerra e sul concentramento di truppe del principato in
prossimità ai nostri eilayet.
" Nella risposta dataci il principe Milan, per giustificare

la sua condotta e fuorviare Popitiione piibblica, si è aludiaio
di invertire le parti e spostarà la responsabilità, protestindo
contro le misure militari che noi svävamo pi·eso ý che étaito

il risultäto d'lina situazione determinata dagli atti dolpevoli
della sua amministrazione.
" Il principe di Serbia ha quindi spinto þiù oltre la si1a

audacia. C'indirizzò una lettela, chiedendoof l'autorizzazione
di fare entrare le sue truppe in Bosnia, in vista, egli diceva,
di concorrere alla pacificazione di questa provincia e per di-
chiararci in ultima analisi ch'era risoluto di far seguire Pa-
zione a questa proposta.
" Nel tempó stesso l'agente del principe a Costantinopoli

riceveva l'incarico di chiedere che alla Serbia venissé aflidata
Pamministrazione della Bosnia verso il pagamento d'un an-

nuo tributo.
" Il dimani dell'invio di questa lettera, e senza attendere

la nostra risposta, i serbi invadono una parte delle nostte

provincie. Lo stesso giorno il principe Nicola del Montene-

gro, la cui attitudine verso la Porta non si era mai mostrata

troppo fedele, ci telegrafava che la situazione equivoca delle
sue relazioni verso la Sublime Porta doveva cedere il luogo
alle aperte ostilità.
" I due principi avendo fatto immediatamente seguire älle

dichiarazioni gli atti di aperta ribellione, la condotta del

governo imperiale risultò ciliaraniente tracciata. Egli doveva
respingere Paggressione colla forza.
" Firmataria del trattato di Parigi, che regola la posizioný

dei principali vassalli di fronte alla Corte sovrana, la Sublinie
Porta ha procurato di rispettare fino alfesti·emo e religiosi
mente questo atto internazionale. Per tal modo essa si è ri

soluta a sortire dai limiti della moderazione nei quali si en
mantenuta, allora solamente che venne violentemente afe
taccata.
" Aprendo le ostilità, il governo serbo ha perduto ipŒ

facto i vantaggi, privilegi e franchigie che gli erano stati ai
cordati dalla Sublime Porta e garailtifí solenneinente dal
trattato di Parigi. I principi di Serbia e del Montenegri
hanno respinto con cieca ostinazione i consigli delPEuro
ed hanno mancato a tutti i loro impegni e doveri; hann
voluto fare un appello alle armi; essi dovranno attend

dalPesito di questa lotta insensata la sorte che si sono pri
parata da se inedesimi.
" L'Europa intiera ci renderà questa giustizia, che ok

biamo spinto la moderazione fino ai suoi ultimi limiti. IA

abbiamo fatto nelPinteresse della pace, sebbene la nostri

attitudine conciliante ci avesse imposto sacrificii conside
revoli.
" Abbiamo sperato fino alPuliimo inomento che il gover‡,
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serbo ed il principe del Montenegro, meglio consigliati, si
porrebbero con noi d'accordo per ëvitare una inaggiore effu-
sione di sangue ed i mali iiicalcolabili della guerra, e che si
arresfei'ebbeid dfila'dki alla grave * BI)onsibilità della lotta
nella quale si sono precipitati e di cui non è dato prevedere
fé boriseguenzo.

1ŸÏd lidióliè fa âÏtrimentÌ, noi, forti del nosfrd diritto e

$álla nostta cuscierida e confÏÊndå ÁëlÏà ginitÍžia <Í lIñ no-
htra childa, impieglierónid futti i noëlri sforzi ,a proseguire
vigoroaamente la lotta, che ai è imi>egnata ed a verbare di
abbreviarla. In tal guisa ci sarà dato di porre prima in at-
tuazione le riforme ed i migliorameriti che il nostro augusto
sovrano ha la ferma volonta d'introdurre nell'impero e che

procurëranno allé nostre pdpolazioni il benessere materiale
à moi'ale che sond in diritto di úttandbrã dal governo di
8. M. il Sultano.
" Siamo convinti elië tátti i nostri sudditi äänza alculta

aiÊëreifza sobierrunü6, oui Ìoio ibtì e cdl foi·o concorso l'Ïin-
pei·o nelÏa guei·ía ch' è stal coitráfió d'Íiripegnaie coÍ nemicÍ
del loro paese e della loro tranquillità. ,,

Il principe di Bismatok è partito il giorito Íuglio då
Berlirio per Varzin. ÑÍmá ai partire elilie +Àrie co11ferenze
coi ministri prussiani è coÏl'ambasciatore russo sig. OuÌ>ríÌ, à
diede un banchetto a tutti i rappresentanii esteri.

Relativamente alle collette che si vanno facendo inUnghe-
ria per vemre m soccorso ai rifugiati della Bosnia ed Erzego-
vina, il ministro dell'interno dell'Ungheria ha diramato una
circolare a tutte le autorità per¯avvertirle che queste collette
sono permesse soltanto per soccorrere i rifugiati che si tro-
tanó sul territorio austriaco, per ci1i <jualsiasi raccolti di
danaro e di oggetti, specialmente destinata a soccorso della

liisurrezione, deve venir punita in chi se ne rendesse colpe-
vole.

Ëllenör di Pest alinunzia clie,.in sågilito ¿ÍParresto deÌ
¿Ìepuliio IVÍiletic, il goŸerno unglierese, avendo corápreso Ìa
necessità di regolare legalmente il diritto d'immunità dei de-
putati, ha elaborato un progetto di legge sul modello di
quello che vige nel Belgio, ove l'immunità cessa durante le
vacafize del Parlamento. Se durante le vacanze un deþutato
tiene procei§sato od strentato, il goverifo è obbligato, noit
Epþeita riunito il Ëàrlainblifo, di dàrgli cámunibažidlie dél-
Pàccadiito, a il Édilaitierito dève iinfiledfatatnéfite esternare

Ía siiä opiniorie. Se il Pàilainento ravvida nell'afÌare uná ves-
saziorie, l'Ífumunità coníÍiiiii, in cisb contiakib ia <Ìisiiosi
zione presa viene ratificata. Il goveriio uvighereg, prima di
presentare il progetto di legge alle Camere, lo sottoporrà ad

esame in una conferenza alla quale prenderà parte buon nu-
mero di deputati.

Il Moniteur Universel si dice in grado ði affermare che il
presidente della Repubblica ha dichiarato nel modo più
esplicito e categorico che ha l'intenzione di procederø asso-

lutaniente d'acdordo col gabinetto per ciò che riguarda le

quistioni di politica geneidle.
Il miréeciallo þresidente avfebbe âlferillaté chó le sue idie

sono in conträddizione äsšoluti ooi disegni ch§ gli stiiibni-
üböna obrii giornali inteiësšàti ä divulgarne la ilótiziä e ad

agitare l'opinione pubblica. Il presidente ha manifestato, è

vero, il desiderio di vedáre i deputati raccolti filio al 20 ãgo-
sto per votare interamente il bilancio prima della loro se-

parazione, ma esso l'hi fatto nei termini più benevoli e senza
inanifestai·e la mínima ostilità contro le risoluzioni della

Camera.

La Commiisione seitatoria l'rancede incai·icita dall'esimd
deI progetto di légýe sulÌa nomina dei siri<Ìaci lia respinto lá
þi·oposta di aggiornare la discussione del progetto medesimo,
Questa deliberazione fu presa la mattina del 31 luglio. Nel
pomeriggio dello stesso giorno la Commissione doveva adu-

narsi di nuovo per discutere il merito della questione.

I fogli francesi si occupano di una lunga lettera inviata

dal cardinale Guibárt al presidente del Consiglio, ministro
della giustizia, per protestare contro certe diminuzioni o sop-
pressioni di crediti chieste dalla Commissione che ha esami-

nato il bilanció dei culti.
Il Jourmi âts Débats loda tále lotterá che gli sembra

scritti con entrema nioderäzione e crede che il Parlamento

non sapra dispensarsi dal tenerna odnto,molto píù che il go-
rno á notoriainente inchinovole a prendere in considerä-

zione particolarmente la misekrima condizione d'el cleto infe-
riore delle campagne.

Le voci ripetutamente smentite di un'insurrezione del

Caucaso contro i russi erano pervenute da Galatz alla Pester
Correspondenz. Per coloro, dice in proposito la Politische

Correspondenz, che conoscono le faccende del Caucaso la no-
tizia non doveva naturalmente apparire meritevole di fede. I
circassi coi loro connazionali maomettani del Caucaso occi-

dentale sono, per la maggior parte, emigrati in Turchia e

nei loro antichi possessi s'installaronoi cristiani del Caucaso,
giorgiani é grusiavii. Nel Caucaso orievitale i tecensi e gli
abitanti di Dagestàn, benchè siansi spensó solleviti contemi

poraneamente ai circassi, hannö però interessi affatto di-

versi. Udve avevano stanza i muridi di Sciamyl, il vulcano
è spento Êa gran tempo. Già durante la guerra di Crimea

era stato fatto un tentativo di sollevare i mussulmani del

Caucaso; Omer pascià a questo scopo era approdato con un
esercito presso Poti ed era penetrato fin verso Kubais, senza

conseguire alcun successo.

TELEGRAMMI
(AGENZIÁ ŠTEÈÅNI)

Oostantinopoli, 1° - L'esercito di Nissa si è messo in

mai ia ieri maltirli, piriendo di närbend; che era stata occupata
il gidriio 30. Esso iinpegn6 un vivo com6attifådnf éoi serbi che si

erano ritirati da tre giorni a Banderollá é Kniezevâtz. Dopo setté
ore di Idità, i serbi sono stati intierämente sconfitti e si ritirarono
lasciaiido nelle iaàni delle truppe turche molte armi, munizioni,
oggetti di guerra e ininiërdsi prigionieti.
L'esercito di Nissä ei atanza Vefsò Rhiezdvatz, á lhianguardia
ti è già ticina.
Soliman päecià dete, a qiiesiomoinento, aver gli opdiato la sua

unione coll'esercito di Nissä.
19pez¾, 2. - Questa mattÍna, älle ore 7, partita ÿef Litoffiõ
il Regio trasporto Conte di Cavour.
Parigi, 2. - Ieri ebbe luogo un duello fra i deputati Duelaud,
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repubblicano, e D'Ornano, bonapartista. Nessuno dei due rimase
ferito.

Londra, 2. --· La Camera dei comuni respinse con 171 voto
contro 51 una mozione, che domandava un'amnistia in favore dei
prigionieri politici irlandesi.
Bukarest, 2. -- Il Senato approvò la convenzione commer-

ciale colla Russia, il progetto che modifica le condizioni del pre-
stito di 42 milioni e il progetto il quale stabilisce che la tarifa
doganale conchiusa colPAustria-Ungheria sarà pure applicata alla
Germania, alla Francia, alPItalia, alPInghilterra e alla Grecia.
Costantinopoli, 2. - Un dispaccio ufficiale di Nissa reea:
Il corpo d'esercito di Nissa, comandato da Eyoub paseià, avan-
zandosi verso Kniazevatz (Gurgusovac), incontrò ieri un corpo
serbo. Dopo un combattimento, che durò 7 ore, i turchi s'impadro-
nirono delle posizioni del nemico. Soliman paseià operò la sua
unione in Serbia con Eyoub pascià. L'esercito di Tschernajeff tro-
vasi a Kniazevatz. È imminente una battaglia.
Washington, 2. - Un proclama del presidente Grant am-

mette il Colorado come Stato dell'Unione.
Un messaggio del presidente Grant annunzia al Senato che egli

ha scritto al governatore della Carolina del Sud, disapprovando
severamente l'esecuzione dei militi negri di Hamburg ed esortan-
dolo a prendere misure rigorose per pumre i colpevoli, proniet-
tendo tutta Passistenza del governo federale.
IVow-Yont, 2. - La Tribuna annunzia che 53 bianchi furono

posti in istato d'accusa per Passassinio dei negri di Hamburg.
Parigi, 2. - Si ha da Tiflis : Il .Messaggere di Tiflis, smen-

tendo la notizia data dai giornali esteri, dice che nessuna insur-
rezione è scopþiata nel Caucaso. I dontadini di otto villaggi della
Mingrelia, malcontenti della situazione agraria, ricusarono di pa-
gare gli affitti ai proprietari. Le autorità ordinarono Parresto dei
capi. I contadini tentarono di liberarli. Le truppe fecero uso delle
armi e alcuni contadini rimasero morti o feriti. L'ordine è ora
ristabilito. Questo movimento agrario non ha alcun significato
politico.
Versailles, 2. - La Camera dei deputati approvò in prima

lettura il progetto del governo che lo autorizza a restringere o a

sospendere la fabbricazione dei pezzi da 5 franchi.
Guyot domanda al ministero quali istruzioni egli intenda di

dare ai rappresentanti della Francia all'estero, in vista del Con-
gresso monetario.

Say dice che è inopportuno di rispondere ora a questa domanda
e prega Guyot di attendere il prossimo ottobre, dovendo il Con-
gresso avere luogo soltanto nelPanno venturo.
Belgrado, 2. (.Dispaccio ufßciale}. - Si ha dal quartiere ge-

nerale di Deligrad, in data d'oggi: I turchi penetrarono per la via
di Gramada nel dipartimento di Kaiazevatz, ove commettono
inaudite devastazioni e bombardarono le chiese.
I circassi, organizzati in bande, incendiano i villaggi col pe-

trolio.

Vienna, 2. - La Corrispondenza politica annunzia che il
Principe Umberto e la Principessa Margherita arriveranno il 6 o
il 7 agosto a Vienna, ove resteranno almeno tre giorni.
La stessa Corrispondenza ha una lettera da Costantinopoli, la

quale, contrariamente alle notizie date dagli altri giornali, dice
che lo stato di salute del Sultano con tinua a destare grandi in-
quietudini e che non ha subito il minimo miglioramento.
La stessa Corrispondenza ha da Re.gusa, in data d'oggi: Il ten-

tativo di Muchtar pascia di soccorrere Bilek è fallito. Avendo i
montenegrini intercettato le comunicazioni fra Mostar e Bilek e

minacciando Trebigne, Muchtar pascia dovette ritornare a Tre-
bigne.

NOTIZIE. DIVE'ERSE

I 1Kinistri a Genova. - La Gaøgetta di Genova del 1• a-

gosto scrive:
Nel breve tempo che l'onorevole Nicotera rimase in Genova non

tralasciò di visitare le cose che più meritavano la sua attenzione.
Ieri nelle ore pomeridiane, accompagnato dal prefetto, si recò al
nuovo Asilo di Garignano, fondato colle elargizioni di Francesco
Andrea Noceti. Erano a riceverlo Ponorevole deputato Ambrogiò
Molfino, presidente degli Asili, la Deputazione amministrativa ed
una eletta delle visitatrici, tra cui si notava la benemerita signors
Amalia Molfino.
Gli altri Asili erano ivi rappresentati da uno stuolo di bambini,
i quali uniti scioglievano un inno alla patria, del comm. Celesia,
che riscosse molta lode. Quindi fecero la migliore prova nei saggi
di scrittura ed in molti esercizi gînnastici che formano una così
bella parte della loro saggia e virile educazione.
Prima di abbandonare PAsilo il Ministro Nicotera esternò con

sentite parole la propria soddisfazione tanto al presidente quanto
alle gentili vísitatrici per 15 áinorose cure prestate ai bambini de-
relitti dalla fortuna e për le buoñe condizioni in oui prosperava
questa istituzione.
Ieri verso le ore 10 gli oiiorëoli Depi'etis e Nicotein si reca-

rono à visitare le cai'ceri di Sànt'Andreä, gli uffici della Questtira
e il bagno penale della Foce.
Visitarono quindi Pospedale di Pammatone in compagnia del

sindaco, e il Portofranco in compagnia del comm. Millo.
Il Ministro Depretis si recò insieme col capitano Mazzinghi a

visitare quelle parti del nostro perto dove si comincierà a dare

opera ai lavori di sistemazione, che dovranno rendere piit facili le
operazioni d'imbarco e di sbarco.

11 bancheito di Genova. - Nella Gastetta di Genova del
1° corrente si legge:
Ieri alle 6 pomeridiane, nellä maggior sala del Ridotto del Tea-

tro Carlo Felice, aveva luogo il banchetto offerto per sottoscrizione
della cittadinanza genovese, sotto la presidenza del signor sindaco
marchese Negrotto Cambiaso, a S. A. R. il Principe Tommaso,
duca di Genova, ed alle LL. EE. i Ministri Depretis e Nicotera.
Il significato di questa festa non vuolsi ricercare soltanto ne1Poc-
casione della Regata nazionale, ma assai piil nel desiderio e nel
bisogno di fare una più intima conoscenza con gli illustri nostri
ospiti.
Le tavole erano disposte in due rettangoli, uno dei quali mi-

nore ed inscritto nell'altro, aperti entrambi e mancanti del piccolo
lato di tramontana. All'altro piccolo lato ed in mezzo di esso, con
la faccia rivolta verso l'ampiezza della sala, sedeva il Duca di Ge-
nova ed aveva a destra il Presidente del Consiglio comm. Depretis
ed a sinistra il Ministro dell'Interno barone Nicotera; accanto ai
due Ministri stavano il prefetto e il generale di divisione. Di fronte
stavano il marchese Negrotto Cambiaso sindaco e i deputati e se-
natori genovesi, lateralmente pareechi invitati, tra i quali gli uf-
ficiali d'ordinanza del Duca e il comm. Baudino, comandante la
R. fregata Maria Adelaide. La Deputazione provinciale e il Con-
siglio comunale non ebbero luogo distinto o separato perchè molti
cumulano parecchie funzioni e perchè si voleva ottenere una fu-
sione la più completa possibile sia tra i sottoscrittori, che tra gli
invitati.
Durò il desinare un buon paio d'ore e fu dei più ricercati e sa-

poriti, preparato e servito dallo stabilimento della Concordia. I
vini serviti furono il Santerne, PHermitage, il Château Lallitte,
il Reno (Johannisberg) e parecchi altri fino allo Champagne.
Mentre una schietta e gaia conversazione si diffondeva ad ani-

mare tutti i lati della sala, la musica del 53° reggimento di fan-
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beria dopo avere esegita a1Yentrare del Ikea di GenovaËel ri-
Jotto la marcia Reale, rallegrava con icolti peñi di musica dal
vicino terrazzo e concorreva alla festa comune.
Quando si fu al vino di Champagne, il Sindado prése la parofa

kanto a nome proprio che come presidente della cittadinanza tier
propinare alla salute del Re, dell'Augusto suo Èipote figlio di un
illustre e compianto Principe, e dei Ministri che tanto si adope-
rarono pel benessere della nostra città. I pochi ma delicati pen-
sieri esposti dal Sindaco commossero visibilmente il giovine Prin-
cipe il quale con voce ferma e benevola rispondeva ringraziando,
e dichiarando che sentiva Ponore e la iesponsabilità del titolo che
porta e che come già il suo glorioso padre rese servigi alla patria
ed a buona ragione fa amato dai genovesi, così egli aspettava e

desiderava Poecasione d'imitarlo, e di giustifidare la benevolenza
di cui si vedeva l'oggetto.
Indi il senatore Giorgio Doria proponeva anch'egli un brindisi

alladendo alla circostanza delle ultime lotte parlamentari ed al
modo felice con cui terminarono mercè il concorso dell'energia e

del patriottismo della magistratura.
Ultimo il Presidente del Consiglio aneb'egli con breve discorso

ma nutrito d'idee cavalleresche e patriottiche, dopo avere ringra-
siato nei presenti la intiera città, propose un brindisi alla Marina
italiana così bene rappresentata nella riunione e che trovava in
Genova tante illustri memorie e tanti gloriosi incitamenti. Il Mi-
nistro si compiacque nel dichiarare che egli ed i suoi colleghi del
Gabinetto non avevano altra aspirazione che quella di servire al

paese, e d'interprétare fedelmente le intenzioni della Monarchia.
Non fa bisogno dire che i brindisi vennero tutti accolti col pitt

grande entusiasmo.
Terminato festevolmente lo splendido desinare la riunione si

divise in piccoli drappelli nella vicina sala e sul terrazzo monu-

mentale che domina la piazza Deferrari. Ivi il Presidente del Con-
siglio andò richiamando con molti dei presenti, la cui conoscenza
con lui data già da lungo tempo, gli avvenimenti passati nelle
varie fasi della ricostituzione italiana. Gli amichevoli favellari si

protrassero ivi ancora, mentre da un'altra parte Tonorevole Mi-
nistro delPInterno barone Nicotera nel salone delPangolo faceva

anch'egli altrettanto, cercando visibilniente di spiegare come la
monarchia italiana sia superiore alle repubbliche, a cui tendono
ancora per abitudine certi antichi cospiratori ; Ponorevole Mini-
stro citava come esempio la repubblica francese e domandava chi
mai vorrebbe per trovare liberta maggiore emigrare dall'Italia
monarchica alla Francia repubblicana.
Aggiungeva che se il Governo attuale vuole mantenute tutte le

liberta, egli pel primo vuole Pordine ed il lavoro, e citava come
in occasione di certi scioperi in Roma, per parte di operai di co-
struzioni, dopo averli lasciati lungamente parlare ed esporre le
loro lagnanze, come non era stato mai lecito ad essi di fare perso-
nalmente, fece egli sentire come la libertà che avevano fosse
mo'ta e come alle loro lagnanze si poteva e si voleva provvedere
nei limiti della legge e della benevolenza; ma che se volevano il

disordine, dicessero a chi li aveva incitati o mandati, che il Go-
verno ed il Ministro volevano osservate le leggi, ed erano pronti
personalmánte a difendere dovunque i diritti, affinchè la libertà
non uccidesse Pordine invece di apportarlo e di dominarlo.
Frattanto nell'annesso teatro si era incominciata la seconda

esecuzione della famosa messa di Verdi. Il palco Reale fu aperto
e vi comparvero il Principe ed i Ministri.

Premi conferiti dalla Cassa di Risparmio di ItKi-
lano alle Società Operate nelXIII concorso, anno
18"J6. - Leggiamo nella Rivista della beneßcenza pubblica e de-
gli Istituti di previdenza:
La Commissione centrale di beneficenza, amministratrice della

Caëa di riëpärniio diMiÍatíò, i ogÌiendo, la Ÿeddfa 'dél giorno
17 Tiiglio 1876, le proposte Relfóñofeyolo Consiglio'di aggiudíða-
zione dei premi alle Società operaie in esito al XITI doncorso,

aÿerto con avviso 81 dicembre 1875, ha assegnato le seguenti di-
stinzioni:

1. ÀÌla Società operaia di Bologna.
2. Alla Società artigiana diiologna.
3. Alla Societh fra gli operai di Cento.
4. Alla Società di muti1o soccorso di Colfe di Val d'Elsa.
5. Alla Società fra le operaie di Cremona.
6. Alla Societa operaia di mutuo soccorso di Fabriano.
7. Alla Società degli operai di Treviso.
8. Alla Società fra gli artisti, operai ed agricolfori di Voghera.

- La medaglia d'argento.
1. Alla Società di mutuo soccorso ed istruzione fra gli operai

di Andorno.

2. Alla Società fra gli operai ed operaie di Arezzo.
8. Alla Società fra le operaie di Bergamo.
4. Alla Società fra gli artisti ed operai di Bergãmo.
5. Alla Sootetà fra i tipografi ed arti a111mi di Boldgna.
6. Alla Società degli artisti, operai e commércianti di Borgo-

sesia.

'7. Alla Soòietà oýeraia di mutuo secc. ed-istruzione di Brescia.
8. Alla Società operaia femminile -di muttro -soccorso ed intra-

zione di Brescia.
9.'A11a Società féniniinile di Canïerino.

10. Alla SobietàmaschÌ1e di' Canierino.
11. Alla Società dimutuo geboorso di- Cantu.

12. Alla Società cooperativa di beneficenza operaia e di mutuo

sóócorso di Cingoli.
13. Alla Boeietà)åtriotties degli-operai di Città di Castello.
14. Alla Societh oýefaia di Cittadella.
15. Alla Societä genei·àle fra gli operai di Domo.
16. Alla Società fra gli operai di Cortona.
17. Alla Associnzione fra gli operai di Cremona.
18. Alla Società degli operäi di Desenzano.
19. Alla Società fi·a gli aperai di'Empoli.
20.2Alla Società degli oþerai'di Foiano'dëlla Chiana.
21. Alla Società degli operai di Follina.
22. Alla Società degli artigiani forlinesi di Forli.
23. Alla Società operaia di Imbla.
24. Alla Società delle aftigiane di Jesi.
25. ElPIstituto maschile di Jesi.

26. A1PAssociazione fra le operaie delle città e mandamento di

Lecco.
27. Alla Società fra gli operai di Lovere.
28. AlPAssociazione fra gli operai di Lugo.
29. AlPAssociazione degli operai di Matelica.
30. Alla Società fra gli operai di Meldola.
31. Alla Società operaia ed agricola di Piadena.
32. Alla Società operaia agricola di llovato.
33. Alla Associazione fra gli artieri ed operai di Sinigaglia.
34. Alla Società fra le donne di Siena.

35. Alla Societh fra gli operai di Siena.
36. Alla Società fra gli operai di Sinalunga.
37. Alla Societh operaia femminile di Sondrio.
38. Alla Società operaia maschile di Sondrio.
39. Alla Unione Pio-Tipografica italiana di Torino.
40. Alla Società operaia con mutuo soccorso cooperatrice di

Trieste.
41. Alla Società operaia generale di Venezia.
42. Alla Società fra le operaie e contadine di Voghera.
A suo tempo verrà pubblicata, nella Rivista stessa, la relazione
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su questo XIII concorso. Le Società premiate con medaglie d'oro
d'argánto, clie orÅ si åtinno conístido, ne ivranno la consegna
fra un mese.

Éd litiñ&ra füßšio. - Ì ioitfi iëtidri si riãordéfänno ähe
il celebre ritratto della duchessa di Devonshire, dipinto dä Gäine-
borough, e che il signoi Agilèñ, inerbante di quadri a Londra,
aveva comperato per 260,000 fianàlii, lá nótfe $41 6 niàgdo de-
corso fu rubato nella galležià dÌ Old Bond-stréét öv'éra esposto, e
che il signor Agnew proniis'eßà fiediligeñaä di 25,6Òð Ërándfli a
chiunqüß Iioteåsè fãrgli iibúpèrafé (iidl gii·ežioho (ùädro.
Come il ßant'Antohid 861 Èižfllö dëlYa cittedrÀ16 di $fviglia,

anche il quidió dèl Ga'inú¾or j fa þoi•tåto olti'é l'Atlaiiticd; ed
il World ci_ apprende cha mia gérãäita' diffidratito á lŸiidvá York
scriäié ultiiiißißiíG àÌ siýiidi A Ga þUè fágÍÌ dåþáré bÌ1e pos-
siede il ritratto della duthessa di Dä#enehíf·e, che la tela ne è poco
dangeg!Lriati; e Uhä è dispásta á restituitlo puichè il signoí• Agitew
le paghi la promessa ricompensa di 25,000 franchi.

II sistema deelmale in Gersnania. - Leggiamo nel
Journal Officiel che; in Germania; i fabbricanti 4i, carta hanno
deciso che, ad inconiinciare dal venturo anno 1877, l'uso del si-
stema decimale sarà introdotto nella loro industria, per la carta
di tutte le qualità e dimensioni. Una balla di carta sarà dynque
l'equivalente di 10 risme, coinposte di dieci pacchi, ognuno dei
quali conterrà 1000 fogli di carta

Le biblioteche dj Payrigi. - All' Tudépendagcý Epige
scrivono che tutte le bililioíàcáä,pubbliche âÌ I'irigi racchiudono
2,875,000 volumi, e che $ËeËÉ totÀle ŸË rÌ§aitiio neÍ s'eguánte
moÀo:
La bii>lÌoteca dólPÀrsánale, 200,Ö00 idÍnmi silampáti ad 8000

manoserigi; la.bib}ioteca g11a Sorbona, 80,000 aoÌ¿mi stampati;
la biblioteca della Scuola di medicina, 35,000 voliimi slanipati;
la biblioteca Nagnap, 1, 00,000 volumÌ s a.nitia.i!Í, 80,0'06 Ala-
noscritti, 1,000,000 d'ipeisipiti, di cârie À dÌ ËocutiinifiÌ di ogni
fatta, e 120,000 medigliõã la fili>ÌÍotËãs ËÌàiärifia, Ê0Ú,ÛÜÖválumi
stampati, 4000 nianoscriiii Gd rilieÑí ÉÌ nióÀàineËtÌ Iielásgici
provenienti dalla GrecÌ,a, dall'Italia e dall'Ásii Minoi'e; e la bi-
blioteca di Santa GenovieÈa, 160,6ÑÔ v3Íníni étamliatÍ à 3$,000
manoscritti.

IlinsegnãËÀËÀ $ËÀÎ kÀàiÎË ÊËÊa stÁÁÑÊrâtla.
- A Dresda, in Sassonia, le ŠbcÍ|t nbgÀÁcke, Ai Lipsia, di
Bautzen e di altre città cÍie ebaghiisico,no l'utiiofie degli åtendgrafi
sassoni, tennero testò un'adunÊnza generale, neÍla qualé dj>pi·óva-
Lo$o gâÅnÀá m gioraázÃ la, prä¼oÀËa 54 1 Ëtái
« L'insegnamento della stenografia dev'ess r limitatogli stai-

bilimenti di seconda classe, quali sono i gÌIliasi (igiiinadi tedaschi
equivalgono ai nostË licài), alle áciiole piitî Iie di (>rilità $ se-

conda classe (reáÊÂg ,À aÌÍ Ëble Ë$riñíÌi, nía noli ð il
caso d'introdurlo nellä scuole primarie. L'insegríameitto faëólta-
tivo della stenóÔÀÏiÀ attualmente vigehtÃ iri $ássbiliÀ, Ìn Aûstria
e nella Baviera, è nii priind gi so v rs lo sboi>o ch( ni prèngge
l'unioné stenografica, la qqüle deve adope ársi aÍfinclíð uri tale
insegnamento divenga obbligÀÊorio.
Il metodo stenografico più diifuso itellä Sassonii ed in tutta

quanta la Germanii si à quello düllo GaËélå)¿r er, stbitogiafö che
inventò il migliore sialema tedesco di scritturi abbreviativa.

1Liingusti•iß gh o i .
- L;ir,oppsitÃ dål iËvoél in avo-

rio che figurano alla Esposizione di Filadelfia, un giornale inglese
osserva che, nelPultimo quinquennio, l'Inghilterrà importi una
media annua d 1g00,000 libbre d'Evorio, quantità che richiese
l'uecisione di 80,000 elefanti per lo meito.

. Quella guerra spietsia e sterminatricq fatta agli elefanti ebb,e
il sud contraccolpo nell'industria, ove si dovette cercard il modo di
áupplÌrä alla ciescénte rarità delÈavorio, il cui prezzo and au-

mentando di annõ in anno, e onvenne perciò utilizzare in molti
lavori i denti di mémäsoni che si trovino in grandé quantità nálle
piáthird di ghiiecÌ elÌa Siberia, nonená i dahti d'ippopotamo.

SCIËNZE, LËTTERM ED ARTI

LE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO
IN MGELTERRA, IN GEENANIA ED IN ITALIA.

'Í'ra le pubblidãúioni parlaméntari recanti fatiesÌ in InghiÏ-
terra -- puÌÀlidazioni che sÍ Jesignano, com'è noto, col nome
di libri azzurri (Blue-books) - ne citeremo una specialmente,
cioè quella.cl;te tratta delle Società di mutuo soccorso per
l'esercizio del 1874.
La quistione delle casse di mutuo socco'réo per la claude

operaia è una di quelle che inaggioimente, ed á ragione,
hanno attratto, in questi ultimi tempi, Pattenzione degli eco-
' nomiiti e dèi legislátoff.
,Altië istituziorii sežŸonó égualinantë àd aliniéxitare lo sia-

fito di ëabnoiniß d di risþardifo, bon im' sentitàërito iiiolto
lodeioÏé, è Ÿero,.ià$ aÌýuanto persànÃÏe; i ÃÍPopposto il
sektimento che domina è qüdÌ1b della solidarietà fra difÏe-
renti gruppi della Societa, della risponsabilità di parecchie
clássi le une di faccia alle altre, per il miglioramento della
loro sorte. Colui che versa in una cassa, destinata a sommi-
nistrare, a cagion d'esempio, dei soccorsi in casi di málattiä,
non sottoscrive lidicamente per se stesso; esso sa che il suo
cuttributo servirá a ptoturare di suoi colisoci, in ciso di iná-
Idttia, ùn tiáttäinéfied I iglidf·e, al gliale d'altron<ie esso
á mi giotrebH, iiii gidi·ñó o Ì'altio, es r ohfamÃžb á parte-
cipare.
Egli è in Ìnghilferra particolarmente che la Ïegislazione

äi occuppia inolgssimo delle Società di mutuo soccorso.
,
L'Angsburger Zeitung che esamina il nuovo rapporto sulle

Friendly ßocieties, come si chiamano in Inghilterra le So-
cietà di mutuo soccorso, e ráfEronta queste istituzioni con
quelle che esistono negli altfi þaesi, dice 6he dal 1793 non
dothpárterö niego <ii venîì diti del Pái·läinënto relativiague-
etá niãteiid. FufoÁo tentäfÑi ché lidit söiio completa1ñantõ
fiusciti: però Ii légie dél iŠ1ð sogna uii ýi·ogresso e dàfå
frionií·ísultati šd le Sboletà si daiAiihd preínura di seguirne
i precetti.
Secdndo 11lŠaragrko 14° i questa nuovaleggò le Socieß

registraté sono obbligate ad inviare al Registrar general il
resoconto annuo delle loro operazioni comprendente lo stato
delle entrate e delle spese, Pammontare del capitale, ecc.
Il rapporto del 1874 þrova che questa sistemazione era

necessaria. A guest'eýoca esistavano in Irighilterrä 21,547
Seeiets fegistrate: di queste 11,420 soltanto, cioè a dire,
ilobo pÍù délÌa urntà avevalió j>reëëntsto i lor resddðuti
annui.

L'4xgsburger Zeitung sostiëne che nelle pubblicazioni dei
Ñáfi Štiëf d'Ëì1Ëona suÌÍS Ôásde di mutuo soccoiso si può
studiare il carattefe d'una nazione. Quelle dell'Inghilterra
ilon sono, iier verifå, le più perfette, sebbene questo paese
sia ritenuto come la culla della statistica sociale. Il rapporto
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citato non dà infatti che cenni assai, imperfetti sul movi-
mento e sulÌ'estensione delle Friendly ßocieties.
Però se si osservano delle lacune, per lo meno quello che

vi si trova ha l'impronta dell'esattezzå e dell'autenticità. Il

rapporto dice francamente :
" Noi abbiamo posti tanti que-

siti e non abbiamo ricevute che tante risposte ; non possiamo
adunque rendere conto che delle Società che ci hánno messo

in grado di farlo. ,,
Un altro vantaggio di questo libro Ezzurro si à ch'esso è

maneggevole e non costa che uno scellino. Lamodicità del suo
prezzo lo mette alla portata degli operai, i quali si sentono
tanto più disposti a nuovi suorifiõì quanto più veggono ap-

prezzati i loro sforzi. Tutte le Societa vi sono citate coi loro
indirizzi, ciò che invoglia chi lo legge ad esigere che anche
la sua Società vi sia menziondta l'anuó prossiino.
Nel 1874 lo svilupþo delle Societã di mutuo soccorso è

venuto crescendo, però si è constatato che il numero delle
Società che hänuó presentato i loro resoconti fu minore che

nel 1873; 506 Società appartenenti all'Inghilterra ed al paese
di Galles hanno omesso di compiere questa formalità. Ma la
cifra dei membri di tutte le Società registrate da 1,787,000 è

salita a 2,075,893. Le risorse sono cresciute in proporzione.
Da otto milioni e mezzo di lire sterline, il capitale dellë So-
cietà è salito ad oltre nove milioni.
Le Società di costruzione (Building ßocieties), che hanno

la Idto législazione speciale, hanno preso parte a questo mo-
vimento. Un antico atto del Parlamento che le inceppava fu
rimpiazzato nel 1874 mediante un altro atto che toglie ai

giudici di pace la registraziorie delle Società, e trasfetisce

questo diritto al cancelliere delle Società di mutuo soccorso.
La tassa da pagarsi per quest'operazionë non è ohe di una

lira sterlina. Pagata la tassa, presentati gli statuti della So-
cietà e dichiarato che questa si è costituita secondo le

forme prescritte, il certificato di registrazione viene ri-

lasciato.

Queste ultiine Societa sono in numero di 51ð7 in Inghil-
terra e nel paese di Galles. Il libro azurro non dà però conto
che dello stato finanziarië di 93 di queste Societa, mentre

non ve ne erano che 24 le quali avessei·o comunicato il nu-

mero dei loro membri. Si vede che anche in Inghilterra i
dati sono lontani dell'essere completi in causa particolar-
mente della negligenza delle SocietA istesse le quali avreb-
bero anzi ogni interesse a far conoscere i loro resoconti.

Quanto alle Società d'educazione (Literary and scientific
ßocieties), esse non sono, a quanto pare, molto in voga. Nel

1874 non ne fu registrata che una sola; le domande d'auto-
rizzazione di molte altre sono state respinte perchè i loro sta-
tuti non erano conformi alle leggi. Nel 1873 quattro Società
di questo genere avevano ottenuto dei certificati

di registra-
zione.

Fra le Società cooperative propriamente dette (1ndustrial
and Provident ßocieties),810 avevano presentato i loro reso-
conti. Queste Åssociazioni contavano 357,821 raembri e di-

sponevano d'un capitale di quattro milioni di lire sterline. Il

giornale della Società di statistica di Londra constatava re-

centemente che dopo il 1864 lo sviluppo di queste Società,
che somigliano alle Società di risparmio ed anticipazione di

Germania, fu enorme.
Riguardo allo stato di quelle Società di mutuo soccorso che

si costÍtuiscono coÍ risparmio dei loro membri non è privo di
interesse conoscere la situazione delle Casse di risparmio
propriamente dette e delle Casse di risparmio particolari, di
quelle almeno¯che sono autorizzate. Il 20 dicembre 1874 esse

presentavano una somma di 41 milioni di lire sterline. Nella
stessa epoca le soráme deposte nelle Casse di risparmio pð-
stali ascendevano a 30 milioni di sterline. V'erano adunque
in Inghilterra o nel paese di Galles 71 milioni nelle Casse di

rispårmid, ossia tre lire sterline a testa.
In Germania, dove il bommercio e l'inÀusti·ia, al dra del-

l'Ælgemeine Zeitung, sono ancora inolto addietro paragb-
nati al commercio ed all'industria d'Inghilterra e, Franciá,
l'Amministrazione dell'impero ha raccolto numerosi math-

riali per la compilazione d'una nuova legge, ma questi ma-
teriali non sono ancora stati disposti per la pubblicazione.
Non vi ha che un opuscolo pubblicato in Prussia nel 1876

e che porta per titolo :
" Le Casse di mutuo soccorso per gli

operai, sotto la sorveglianza dello Stato ,,
il quale possa es-

sere pätsgonato alle µbblicáfiðñì ufficiã1i d'egli ältri jiãoši.
Ora la statistica prussiana non si occupa che delle Societa

poste sotto la sorveglianza dello Stato; delle altre esso sem-

bra quasi ignorare l'esistenza e non ne fa neppur menzione

nei prospetti.
I quali prospetti pdi sono molto ben disposti; ciò che s'd

essi manca si è che i materiali non vi sono coordinati; l'iu-

tiödiiziöñe iion ooiitiëfie, conië atebbe dotuto, ima rãssegria
storica soddisfacente dello sviluppo e della legislazione di

queste Casse di mutuo soccorso. Perfino la loro costitizziorie

interna non vi è accennata che di volo. Inoltre por il suo

prezzo e per il suo volume, questa pubblicazione non è facil-
mente accessibile a coloro che avräbbero il maggior inferesèe
a consultarla. Finalmente PAûþsburger Zeitung segnala liai
dati comparativi degli errori di cifre, per cui non si ha il to-
tale delle Societa di råutuo soccorso collo stato delle loi·o

Caese.
In fatto di pubblicazioni ufficiali sulla statistlica agile 88-

cietà di mutuo soccordo,dicePiutore delParticol Je1Pingj-
burgerZeitung,PItaliagerita uná inenzioneparticolareedelle
più onorevoli. Findra11 sistoir(â &ëllo Cásse

di1flutlió sóccor o

non era stato legalniente costituito, ma ei sefitiva irivginente
la necessità di colmaro questa lacuna della legislazione. Ëi

qui un'inchiesta diretta dal Ministro di agricoltura e com-

mercio perchè lo stato delle cose fosse conosciuto. Imateriali
raccolti in questa occasione furono classificati e disposti
moÌto abilmente. Nel 1873 il Regno d'Italia contava 1447

Società di mutuo soccorso, 175 soltanto si sono astenute di

rispondere ai quesiti loro posti dalPAmministrazione; è co-
desta una proporzione minima.
Un'introduzione sostanziale, nella quale le cifre sono coni-

parate e si contengono dei ragguagli interessanti desunti

dagli statuti delle Società, serve di commento ai prospetti
che vengono in seguito. Vi è inoltre un paragone fra le So-

cietà di mutuo soccorso delPItalia con quelle di alfri paesi,
e così questa ßtatistica di mutuo soccorso non lascia nulla a

desiderare nelipure in lines materiale dacchè anche il foi-

mato ne è comodo e maneggëtõlë.
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Osservatorio del Collegio Romano -- 2 agosto 1876• A LF ON S 0 11 TTE Uz Z I
(TaTEZZA DEIarak BTAEIONE = ÅÛm, 65.

1 annm. lifezzodi 8 pom. 9 pom' T EZIOiWI

'Èhrometro ridotto 761,8 761,1 761,0 762,1 D I
a 0• e al mare

Termomet.esterno 22,0 81,6 30,3 24,2 ECOROMIA POLITICA.
(eentigrado)

Umidità relativa... 79 88 48 84 PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE
Umiditå assoluta.. 15,28 12,47 15,40 18,85

E DELLA CLASSE COMMERCIANTE
Anemoscopio....... N. 1 O. 2 0. 18 O. 1

Statèdel cielo...... 10. bello 10. bello 10. bello 10. qualche
nebbione Pazzzo: Lire 2 50

ossmavaxxonzervansa
Contro vaglia postale diretto alla tip. EREDI BOTTAin Roma

(Dalle Spom.iielgiornoprecadente alle 9 gom. del cortante)
Terenossetro:Massimo-81,90.-25,5R. I Minimo - 19,80.-15,8R. 6 Torino 84 spedisce franco di porto in inflo il Ëegno.

LISTINO UFFICIALE I)ELLA BORSA DI COMMERCIO ÐI ROMA
del dì 3 agosto 18'16.

Valore Talore CONTANTI ÉINE GORBENTE FINE PROSSIMO

VAL ORI •©©
aeminle vemte

rarrunA namino raWHERA DANARO I.ETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . , 1• semestre 1877 - - 75 10 75 05 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 44 -
Gertificati sul Tesoro 6 0/0 . . . . , , . .

3•trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione í860/64 . . . . . . . 1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 79 75
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - 78 10
Detto detto Rothechild . . . . . . .

1• giugno 1876 - - - - - -
- - - - - - - - 78 15

Prestito Nasionale . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto
. piccoli pezzi . . . . . - -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonato . .. . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbliirazioni Ben! Ecclesinettel 5 0/0 . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Azióni Begla Cointeressata de'Tabacchi 2• aemestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 792 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . . .
- - - - -

- - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . , , . . .
- 1000 - TSO - - - - - - - - - - - - - 2027 -

I Banca Romana . . . , , , , . . , , , , . . .
- 1000 - 1000 - 1215 - 1210 - - - - - - - - - - -

JBance Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - -

- - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 445 -

- Società Generale di Credito Rob. Ital. . 1• eemestre 1876 600 - 400 - - - - - - -
- - - - - - 627 -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 600 - - - - - - - - - - - - - - 397 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 10 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - .-.. - - 65 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1874 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 27 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 321 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - - - - - - - - .... - - .... - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 16 semestre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Societå Romana delle Mimere di ferro - 537 60 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Boeietà Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1• eemestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - -
- - - 562 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - --- - - --- - - -

PioOstiemee.................. - 430- 430- -- -- -- ..-- ...-.... -- --

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 600 - 850 - - - - - - - - ... - ... .... - - ...

C AMB I GIORNI I.BREBA DANABO hmÎMÏ0 * *

Ps•eest fattit

Parigi.................. 90 -- -- --
Marsaglia................ 90 10720 107- --
Lione . . . . . . . , . . . . . . . . . .

90 - - - - - - Francia vista 107 90 - Londra breve 27 16 - Oro 21 59.
Londra................. 90 2716 2712 --
Augneta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . · · ·
- - 21 61 21 59 - -

Boonto di Banca 5 0/0 , . . , , , . .
_

17 Deputato di Borea: B. TANLONGO,

Il Sindaco: A. PIERI.
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IlWTEWHEMMA DT FINA.NZA DI OATANZARO
"

Awpo It'ARA pen rappatto.d4 esagorie nella.P,rnvigia.
Dovendosi procedere all'aggiudicazione per asta pubblica dell'esercizio 4411,. 8 I titoli del ,Debito Pubblico offerti in deposito, se al portatore devono

esattorie per l'anno 1877, ai topmini delli jégg å prife 18 1, n° tú2 (Se- ävere unite le cÀdole iemestraÌi, nog ancora maturate; se nominativi devogg
rie seconda), si rende noto quanto segue essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata de un agente GL

1 Nei luoghis.nei giorni e nelip ore depignati nella tabella ,rippytqta in cambio o da sin notaro.

calce al presente avvisopdiaenzi alg.competekti Aggri , Àargrino tenuti gli 9°Il deposito deve esser comprovato,mediante presentazione alla C0mmissione

esperimenti d'asta per 11 concorso aÏi esercizio dellë dàattorie nella toßylla che tierte Pasta Èi regolare quietanza della Cassa del comune, di quella della

stessa indicate.
provincia o della Tesoreria governativa. Chiusa l'asta i depositifattia garanzia

2e Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla della medesima saranzio immediatamente restituiti, per ordine di
chi presiede

legge del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2a), dal regolamento approvato col Regio l'asta, eccettnato quello dell'aggiudicatario.

decreto del It ottobre 1871,, n. 462 (Serie 2 ,
dal R. dëafeto del 7 ottobre 1871, 10° ei 30 liorni da quello Ïn cui gli sarà notificata l'approvazione delPage

n. 479 (Serie 2a), e dai capitolj normalippprovati col ilocketo Wnisteriale del giudicaniöne, l'aggiudicatario,
sotto pena di soggiacere agli>effetti comminatt

1• ottobre 1871, n. 463 (Serie 26). dall'articolo 16 dei capitoli normali approvati con decreto Ministerialëdèl

L'esattore medesimo ai termini dell'art. 9 dei suddetti capitoli normali ottobre 1871, no 463 (Befie 26)ydötrà fresbâtare nelepreciffo unnionthYe softo

non potrà rifiutare di;prendere in esazione, colPaggio ché verrã-stabilito
nel indicato, 14 eanzione deffilitiyä iñ tidni-stabilî>o2in idhdita'þubblick'iftli fia

coptratto, tutte le quote di jmposte diratg di precedanti gestioni, delle quali ai termini e
nei-nlodi stabiliti dalPart 17 Ablli legge del aprilÉ 1871 e il

ai termini della legge la riscossione venisse a riassumet'siidall'Amministrazione. l'aí•ticð¾o
19 del tegbíamatitoipgtoŸath cod Ë; decfoto nel 1•; oitofÊË stéËšo

Inoltre l'esattore obbligato ad osservare i capitoli speciali che per cia- anno go 462 ($erib 26
-

seuna esattoria siano stati deliberati.

36 L'aggiudicazione dell'esercizio della esattoria sarà fatta a colui che avrà
oferto il maggiore ribasso sull'aggio sul quale verrà apertó Piñ6anto.

Non, sono ammesse oferte di ribasso inferiori ad un centóbhno'di lira.

Non si addiviene all'aggiudicazione se non vi sono oférte almeno di due

concorrenti.

116 Le oferte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare
procura, e quando.ptofra per persona da dichiarare la dichiaragioneNil fa

¼ll'atto dell'aggiudicazione, e,si accetta regolarmente dal dichiarato entro12Þ

re, col ritenersi obbligate il dichiarante che fece e garanti l'offerta, sia eh

I'accettazionet non avvbuga hel itoinpó gresoritto sianohedä perbolía dichiau

rata si trovi in alcuno dei casí dLincompatibilità previsti dalParticolo 14

A• L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione. della legge. - if

Il comune soltanto quando sia intervenuta l'approvazione del profetto, sentita 12° Con avviso separato, affisso nella sala ove sarà tenuta Pasta, si indicherå,

la Deputazione pr#vinciale.
eebado ulio priscrive Ydrt. 10 del regolaniento, se l'asta lia, luogo,sreandely

5° Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano
in uno dei casi di tergine o per offertè segrete,

incompatibilità previsti dall'art. 14 della legge 20'aprile 1911ühe192
om 13• Le spese d*àsta, del contratto e della cauzione saranno a carico delPag-

6e Per essere ammessi all'asta devóno i concorrentica garanzia delle
loro giudicatario, tenuto conto però che a termini dell'art. 99 della legge del g)

offerte, avere eseguito il deposito della
somma indicata nella unita tabella, aprile 1871 sono esenti dalle tasse di bollo e di tagistro gli atti prelinlinarf

somma la quale corrisponde al'due per 100 delfammontarebpresunto delle an-
del proesdimento d'asta, i verbali di deliberamento, gli atti di cauzione edri

nuali riscossioni,
eòntratti di esattoria.

To 11 deposito può essere effettuato in danaro od in rendita pubblica dello 146 Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibili

Stato al valore di lire 74 82 per ogni 5 lire di rendita desunto
dal listino di presso PIntendenza di Finanza, l'agenzia delle imposte dirette e la segreteria

Borsa insefito nel azzeua cygelate kerÉegno dei giorno'2d luglio 187@, nu- comunale, nelle ore d'allicio, la legge, il regolamento, i decreti ed i capíf.o10

mero 172.
aormali di sopra citati, non che i cap toli speciali che sianostáti delibitýtl

ESATTORIE
COMUNI MESE,

CONDIZIONI

comprèsi nel GIOltNO ed ORA E LOCALE ESSENZ I I I

che distretto

di ciascuna
in om in cui si tiene

dei

si pongono all'asta esattoria si aprirà l'asta l'asta capitoli þeciali

1 Policastro Policastro agosto 1876 Sala comunale 6 per 100 71391 39 10753 1421 82 Non vi sono capitoli
ore 11 aat. di Policastro speciali

2 Caccuri Caccuri Id m Id. di Caocuri 6 per 100 29931 18 4548 598 62 Ident

8 Squillace Squillace I m ÌË. iiBquillace 6 pei l00 i 8Ÿ 79 9441 1448 76 Ìdeuî

4 Gizzeria Gizzeria Idem Id. di Gizzeria 6 per 100 25070 0 8768 i %dÌ 40 Iderà

4 ÃOrato Majerat Idem Ïd. diMajerato 6 per 100 51357 22 7945 » 1027 14 Idem

6 Verzino Verzino Íã. di Veiziriò 6 pär idd Ì5463 di 3557 i 809 27 IÉem

Serra San Bruno

Fabrizia

7 Serra San Bruno ma a Idem Id. Ai Serra B. Erno 6 per 100 118287 03 15486 2265 74 Idem

- Spañola
Brognaturo

Catanzaro, 29 luglio 18 '6.
3708 L'Intender te: BANCHETTI.

AVVISO. T. N. 89801· S R kßTRATTO DI SENTEN2;A.

n provvedhaente della Corte di
* y

' (laapabbHoustone)

llo di Aquila del 18 giugno 1876 Il tribunale civile di Reggio (Emillsy
dichiarato farsi Inogo aliadosione WOÈÅË REÎOR A VA SIER• in camera di consiglio con sentenza27

da parte del signorAptomo Barone . ,,y
luglioanno,correntehadispost0Ananto

del ja Seradno m persona di sag m- - Nell'esperimento d'asta praticatosi ieri si ottenne il
ribasso di 1 lira per segue: .

pote T ema ABar nae, entrambi nati cento sulla somma di lire 12,222 97 prevista per l'appalto dei-lavori di siste- ichiara comúÁere in pÄrtie $Ü
e miordinata l'Îfassione del dedreto mazione della piazza e del vicolo di

Monte Vecchio e vicoli adiacenti con co- alli Gaetano, Paola .
Giuse gig-

nely albo pretorio, nella cancelleria struzione delle necessarie fogne atte a raccogliere gli scolidegfabbricati,rig. ina, L i o-L

dells Corte, e nelle sålg di udienza del novazione di seleist'o, riduzione de'Ÿani,
ed altro, eco. Ifa 1 8 sore 1 Glo

tribungle e epretura d A 11a
n

Si fa.noto pertanto alapabbbco che il etempo, utile a presentare, mediante dali erddt fatent

serizione BMI gloËo distretto ed in schede scritte paearta dadire 1 20, le migliorie di ribasso, non inferiori a la%o lire,

ne ordiciale deel Regno. ventesimo del prezzo della prõviisökia aggiudicazione, scade .al mezaqi e (L. a i

La inscrizione in questo giornale si giorno 17 del corrente agosto; fermp gestando tutte 1 gegdiéioni go neTIA Ca a

fa'in adempimento del deliberato dalla pell'avviso.A'asta del 14 luglio seerso a. 44933. ai me

Corte e dall'art, 218 Codice civile o DAL CAinpidoglio, il 10 agosto 1870, a
lipt ins n.

8711Aguila, 19 luglio 1
m fanxLLI, 8722 11 Segre¢œrio Generalet GIV EFFE F Ÿ¾•



80sg gSgBEIONI DELLA GAZZgTTA Ll%20pkLill RERAlliqNO 'ITAIJA

DIREgIONE TH 00MMISSARIAT4¾IIJJ'ARE UgROMg DIREjI018 18 00MMISSARIATŒ MIIJTARE DI ROMA
AVVÎSo di goyyis,egg delibertaeale.

A tenore delPart. 98 del regolamielito approvafo con R. decreto (settepbre
1870th.66852,*si hotiflòaWhefaggalto11ell'a láòvýidtä ë diiltrí¾Ài äe dêi fóra i,
occorrenti peircavalli deivaWCirifliëll'Eièl•cit¥'(escTifsi quélli ilell'Arinâ'déi
Carábinieti Beali) nèi luoghi compresi ûel lótt$ di Roma, òiõë: nelle provinefe
yli Ancona, Aquila, Ascoli, Chieti, Macerata, Perugia, Pesaro e Urbino, Roma
e Teramo, dOcui erá ogifettä Pãìiiëti d'asta del 12 luglio ultimo eGorpo, s,taig
noÌPinchato d*öggi deliberato ai lirélizi segueziti, óioëY

Fien,ger gaiquintale,'. .'. . . . . . L. 825
Avéna, id. 1 . : . . . . . . ,, 25
Grano turco id. : . . . . . . i 1 ',, 18 ;

ai Amali pressi räggnäglianûÑ la raziorie di'chil6gfammi 6. iiduo,'chilogramini
SMidvena; ¢chilogrammi 2 di grano titreo, danno il"costo della'raziotía in
lixp 1 855.
gi avverte che il termine utile (fatali) stabilito in giorni cinque per presen-
pggtp ‡ 89p IRrg ¢el yeptggimo, acade alle ore due pome-

ri e a corrgn endo il sel g19;ao fegtiyo.
la gat¢ÿaimg

d fa sfí>r canzione
prese ta col succitato avviso d'asta in lire 60,000 ed rBa 'tott6 7
condizioni elanciatennelfavvisretbaso?

Roma, il 1• gœto 1876. Por detta Mirezione
glig D Capitans Coamissario:"TEDOLINI.

ËIÕÑWIZGÈÑISSARIMO ¾IRTARE ÐI þ0Mg
Ay 4 yy ip ge]jl>gag.eg o.

tenore delPak el aggrogfo ogn ,R & pattembre
1870, u Š852,"ÑfËo ca 6Ìl Pa¡í elii era ogggi I 'aita þel 12
lugli ultimo scorso er la sta distriþÿÿidne pecogênge qlle
ungeŸxWaÊìfe* i'lÉ i di Édin_a, cigè.nale goviãsikg feti gga, $2 gia,

e ÛibÍno, ÊÖm e upÌl'ig d'oggi e
I raèÑ di li D 20 fiëÍbd razione grammi'785 col riþ¡isgo

h I utig(fajali) i,n giorgi pingge per pre--
a Iferia dirib39sp, nof4xgfe.rpre imo, gppde ylle ore $1apti-

'del gförio iefte corrente, esa il agi giorno feppivo.AjÏiinn'ibfinien2à"gåk siißÍËati di ribasso nondateriore del ven-
teiliilo dovrà produrre la ricévuta pomgrovante Féseguito deposito della cau-
pne prgrig pg upcitato avvias d'asta in Jire 60p00 ed uniformarsi a tutte

lá condiziom enunciate nelfayviso ptësso.
Reina, il & ágoitol1876. - Pgr dette girezione

8 24 D Capitapo kommissario: TißOLIgI.
IREZIONEDIB0MMMSiŠIA ÑILITAúEDÛIRENZE

Yviso dgeta.
A tenore del)'articolo 99 del regolamento sulla Contabilità generale delloStÃt diiótinha há in fãnipo iftilfs no state grèéaitit ofene"di ribanho
eTŸëiitesifno fiul grežzo dei lotti"di kŠn frágsgigi ggfügicáti
soriamente all'asta il 28 luglio ultimo ËëÑso.
Si inerte qtiindi ch€ il gidrÃà ito coi•ëente, alle ore 11 Antimeridiane, nella

pije ioné suddëttâ, ŸIA San Römhaldo nŠrkero 248, sac nho piano, 'ili r -

età ä nuovo ineinto mediaríte'þãrtiti sègreti, sul ble $ð pèr¾ias$ur
htato variato colPottenuta migliore oferta, cioè:

deli erati Ribasso rezzo

INDICAZIONE all'Reta per ogni ridotto per
il 28 luglio cento lire ogni lotto

ultimo scored ottenuto pale
dei panni 18 01ribasso nel þeriódo si apre

0e0rliogni déi fatali

1 30 07 Id. 79,720 20 11,000
1 29 90 Id. 73,254 50

Ann? bigio 1 29 95 14. 78,302 25
alto metri 1 80 1 29 96 Id. 73,191 80

1 ß0 y LI. 23,40 » j
nego d'introduxtone. - La introduzione dei panni dovrà essere effettuata
nel magazzino centrale militare di Firenze.

empo uttle pes• ee consegne. - Le consegne dovranno effettuarsi entro
cinque mesi a decorrere dál giorno successivo a quello dell'avviëo della
approvazione dei contratti ed in due rate eguali, cioè una nel quarto mese
9 1,'al†rg gg,1 gpinto.

rgel (segità gisdeliberatari °

eseguire le consegue anche an-ti ameyt epoglie sugeþorgte te, ma però PAmministrazioaßnon egna di cornspondere Pimportare delle consegueanticipate lrima delle ilssate epoche.
I campioni sono visibili presso questa Direzione e presso i magazzini cen-trpli ýi Firenze, gpgli e Toàno.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale de¡contratti, sono purd visibili Iiresdo questa "DÍrezione e presso tutte le altre

Direzioni di Commissariato militare dil'Regno.
Lá o1Yerte proddtte all'incanto doñanno essere ip carta da bollo da unalira ed in pieghi' suggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.

ATTISO 1ÌÎ pf0TŸÎ 075 FR .

en

c r stipulati cor I ereatari I provdvs non saranno resi ese-

PANIû. ppcorren P fp dovranno presentare a qiiesta Direzione la ricevutaßi notilleaÊe nåll'incanto d'oggi vegne provvysoriamente deliberata me- del deposito fatto in una delle Tesorerie del Regno della somma suindicata
diante ribasso di lire 11 08 per ogni lirà cento; suiþrézzo di dèritenirili 2Ý Iier in nuníefario o rendita pubblica per ognuno dei loiti cui intendono fare ofdrtaciduna razione da grammi 7$5, gimprpsp del pane gccogente algtrupp gi avverteydo che trattandosi di rendita pubbliep, Pimporto dei titol! relativistanza e di pâàèbšgio in tuttfie Iddallifa 481lk'Diyi'siòrii di frenze e dÏ Boly à Vfitasere ragguagliato al valore legãÏë 1"Borsa della giofúaia antSce-
gga, nelle qug il servizio non à fagto ppr agrg delfA10tnini4)f421940ÑilŠArA dpngp p quella in cui verrà efettuato il (Oppgity,
equformemente all'avviso d'aàta in data 14 luglio decorso. Il deliberamento avrã luogo qualunque sia il pumero dei concorrenti, e saràChiunque voglfã fare alterÌože kibús e, n ini&l ré al ventesimo, dovry definitivo a favore di colui che nella propria ofetta suggellåta máå esibito
esentare la e a iva ofemrtes a p ù Ale o,d r p Ingl gi maggior ribasso d,i un tanto per cento sulPingicato prezzo ridotto per ogni
cettato alcun partito. Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-neieme all'oferta dovrà epsere consegnata la ricevuta di deposito dqlla re- gellati a tutte le Direzioni di Commissariato militlare del Regno, avvertendotiva cauzione di lire 20,000 'moneta cokrente o titog dgl ghigPubbgida gello perð che di tali partiti sarà tenuto conto soltañtó gggado arriyiap 186141-

Stato secondeil valore di Boría, foi'mi fesŸÄhŠö ger tutti gh efeúl I pafd eg ménté a guesta Difèälone, prima della proèlamakione ÉelPäpértura ilell'in-
e eri stabiliti col primo avvipo d'asta prementovato, ' canto, e siano corredati della ricevuta dell'efettaito deposito, o risulti che laFirenze, 2 agosto 1878. ricevuta stessa sia stata depositata presso la DÏì•ezione alla quale venne pre-en detta Direzione di commissariato Militare sentata Poferta.
8729 Ti nueBe ÕoÏnm Ja o P.iŠŸIÑO e spese ititie degli incanti, del contratto, cioè carta bollata, copies dirittidi cancelleria, stampa degli šWist d'aita, inserzioni noÈ¾ daisesta Efg is
er e o go oAp ¢ ay¿Te aet o el e t Pub co n ecarrelca giel bber t olamento sull $#ilità generale delÍo S ,

e ui a o 1 dottorBo Il 1 nu3a ren 's? acknessen. '

...........
dolfo dina fu Luigi notaio residjá §Isto ein ue rc o 3728

- Il Cggit Cämdesirio: TKDOLINI.

Beretta; Ta$a Ín tataÊússam en não mserirsi il presente per due è dichiatato arsi luogda l'ad6zi lie di tribunale e liret ra di é la in-Anding fu Emgr, nondh& la"tga'- volte, coll'igtervallo i diedi giorni tra parte della signora Caterina Mággi fi- scriz)dne nel ioinal núa 11t a A&elaide Radselli"vedová i nna e l'altr nel iornale uiliciale glia dei furono Giuseppe e Mar a Ma- gindiziiii di to ilis tto é Ihamio gi, à"mWro'gdl e del Re oen ibo sale de li avvisi rimpietri, in persona di sua nipote quello nindiale Regrio.
gg i oiño, e af a ques o õ, dalla canc I del R. tri- LU i to è l

el aeta i se izi e o I si
cátÏëeliefia iggmanda per lo sviheo- bunale civile e correzionale, li 2Olu- signora Ifóné Maggi mö lie m þrimi Oofte da a 18 Códfòelifile.Irmonto2 della 'canzione per Tesëteizi Iio 1876. Voti tel Grosais extrambi etnielliati in Aclidli, WIn liò 1876aotarile, prààtata dat buuttgtto de 712 RESTELM OSSO, A i '

- $710 ÏÈÏFPU GENTII,BOOBI.
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Git is äipiliblí i ioclami 24. Paois a tuna marito yarert.- i via tawo e mes metal.SEÍ0 mante, e tutti i suddetti Li Gotti, Giulla, Che per atto del 4 maggio 1888 in 'rèBadië v ligla
I apo mil Uset i, 11 Martina, Papalia e consorti, domici- o‡ar Angelo Cannizzaro gi Barra- la cò i 81-
iprao due mgg à)erid ;1iati nel cointiné di Barrafranen. Ytanea, Waetanti tre-fråtélit talogero, ofià
id istanza d signori Maria ßtella i E dostoro quáli eredi e rappresen- Ignazio e Liho o Li G tipro ig¿gso e Jpgale c 112

Li, Gotti in Fazig fu Calogero¿ edigg ganti indivisi 4el fu Liborio Li Gotti, e li si '

y o, .
sektþž

tonino Fazinagrimenpore (4 Giggeype_, A.R $i la terza ppr frite oes pro tibhe þ¾t
che intervengono goe: 14 .signorg La Ion I ðciëtà. roue D. L Bon'fe
Gotti gyak figlia, ed prede legillima . a unzio va )fb& enkil efiteeseofEîthkSocietà
intestata (ptpµp geqitore Ûalogeto $1 aiainônh Obs erede e rapprg mdustriale dit pliniere icávabili non sano

Gqtti, e:dettg pgggr qual uta- entiate detto nzio « per *coëtui sqlp. 4agig ‡errg e
ito autorizzante dell ; algspra appresentanteladefuntaLuigiaGiunta, Gmnta e Bonferraro, ggrge
i Gotti, e del nignog fago þÿ,z4 parcië.rappresentante la_terza po1·- Ilo di Barrafranca, R. gre.
u Antonino qual pa , e legitþtnig one della cennata Società di unita

inTântradaW¾ambatti laÿcg r; pgitp tq
miei atore dei yli

'

figh Aliattro fratelli .e sprella Lu esse, onfin dt rto ,œtenuto, 6áe;ik riferitoÃ gg-
za- funzio, Gesualdo'elGinsolipe Gi Li E bela fatto allignori Wramente VI-
le- 26. Luigia Giunta fu Gesualdo nu- däÏNI r colle terr gi Ag stin oc~ hiano si è ragicalmente, nullo pel di-

r en e Li Go er in . Antonina Giunta ftr Gesualdo au- q I r
e a res? A aiter elli

anedig persona di coëfel, ella defitätà bile. Inini nella stessa contrada, acqui tando 20 aoprjadetti, indipenWiti.a..essai
1 ao nonna materna Frånegsyg Li 28. Felicia Giunta fu Gesualdo ny

dällt medesinii Giuntse ohferr o, e5 Hanno ebeped fago arreca pel JuancoGötti Tù Ignazio en regi legittimiin- bile. . e ando 4gi signo,i Li Gotti· gi,garanãia, innga durats, e la siltà
stati indivi I peonp1tri eggd! 29. 30. 31. Marianna Giunta fu Ge Donvenitasi uindi che tale Società ßellomtaglio;

dMo iåti e re út erino,47 o eni Gi nenefn a o
a px s ebn en n Ohe d' f on ,eÔ M opr

meses 1 ra ito a lo dåli-
Roono Bonferrato ma.rito gu- a p m ellêà le

berazione resä dal ä Ødtubiissiónë'aél 30. 3ß. Gesualda Ginata in D'Angelo veansi in tre ûguali porziord cioè tiha Agniti WaWitã%itB¾iuûtle di Paterhi6 à 81miarzo.1875 Genaldo, $d 'Egidìô D'Angelpg: per li Li Gottig altra pei Giunta, e la 41td di ns enza al-IU sottokciitto iisciere p e(ào il tri- rito auto1•izzanteitutti domieiliatiNn terza al Bonfarryin, e÷©he la ne Patístdette tullità"debbad f egabúl-
hunale civile e correzionale #117slermo, Barrafranca, e convenuti coattivi, quali 4ella Società pgr ‡at¢i gli vemsse töttin'rxá oitte% Visiali¥ rilaseisië te

um.25. 85. Benedettà Gianta fu Giuseppe 9991 A9À 9 850959.401 **ERIGER dadestinats ghalemutiftnen rso
2, ß. Capi maestri Giovanni, ed snoo nali autori dei aninori di-lui dgg dgllg frO Rebbeef ein so insta l'articolo'826

ay (M ata
la Ste );

ner privata scrit 16 o

C li einiti a detta fa-Gmseppe tura * mþré 1888,'dépositata Vata•
e r

e vtfi déll 30.687. 38. ßelvatore'
,
e in.. agli atti del dettöliotar Chnnistaroill RiÑnuto ehe durante le more della

iiiere ao glip a was saw. -- eenzo Romano farmacista, e signora furono Gesualdo, e Giuseppe Giunta lite rieseð"nidià ensabile lírovvedere
4. Franceëáo Li Gotti fu Calogero, Filomena Rotaano, fi 11 del fg Anto- fratelli delli ßgtti Nunzio, e 3Luigia alla proprietà de litstanti ed allains

domiciliato via Arg6ntaria. I n ymo e della gefanta togina Giga, Gmnta, riconobberg, e popfermarono tefa'ßoeietà miniers, e'orreligefe
5.,Alessandro LI Gotti fu Calogero, altra'fi lia del detto Giuseptie. ýer pirte lofo la detta Società. stamente, al sensi delÍ'articolost18967
domiciliato vía A entaria. 39. Pasqua Romano vedova La Men- Che in esecuzione,di tali att omali, >0611160 div là,"un sequestratario
6. Affoino Li G fu Calpgero, traf- dola fu Autonino e della detta fu An- yprie gabelle della dette rpiniera fu- imigribi e - +2+

cante, domióili viá dastro. fohina Giunts. rono fatte dai rappresentanti 14 So- i uto sche per urgebmada pen-
7. Salvatore Li Gotti Tu Cal ro,

40. Giuseppe Giunta fu Alessandro, eidtà ginsta le inodalità patialtà nel- (enza da emetterni merita la clausola
mpiegato, domibiliato Via Mac a altro figlio deLdefanto Giuseppe Giunts, Patto so6iale, e specialniente, una 40 4tprovmsofiá¾eecnilohe moneo§tagger
8. Giuseppe Li Gotti -fu O logero, 4 tutti li suddetti Giuntadomiciliattin agosto 1888 alle minute-del nogar Liv ‡ppello, Faenzwtaunioneye

trafficante gamiciliat« Corso Vittorio Barrafranca, quali eredi e raPyresen- barag , ad un certo ! Ri i altro mez
~

EmpranaeÎe fanti indivist del fu loro gepitore BI- maldt van , co
,

19 Rosalia Li Gotti fu Antoning; gnor Giusoppe Gianta, e perdio altri dofi 1
'

ältre t ac gel igggy
eLorenzo di]IIàrzomàrito an,torižžaite, ¡I terza parte della cennata Sodietà.? doido della Società ed nel 6 bigdorûlcifigti vià Albergdhia " " " "

.

41. Pasquala¾puferraro fu Antonino febbraio 1860 pey atto presso nút. Can- su ?

11. Cálogefo IUGotti fu Antonino, nubile-
' nizzaro da Barrafranes ad an certo i a

domietligfo via Gåstro; ;
= 42. Concetta Bonferraro fu Antonino maestro Luigi Marotta da?Riesi.

12; Giovanni Furia, impiegato dazia- nubile, domiciliati in Barrafranca, guali che cessatt dir vitinel o söËel 1860
rio, domiciliato via Albergaria, qual

eredi e rappresentanti, il di loro slo e 1893 tutti-li prirnitivi soel Giunta e
padre ed amministratore dei mmori gaterno Luigi Bonferraro per la inter- Bonferraro, la suddetta Señietà di mi-
Griala e Franúescó Furia Li Go pedia persona del fu loro geñitore, e niera passò ai confo'fò é edi'suòcess

°

tutti eredi della fo Calo éra ii Go erciò la terza porziope della cenngta legittimt attúrf e convenuti hî
tr eodtoto qualt conkod ti coat oclità• Denti, Ciulla, Giunta, Bonferraro; ele
mente, e rappresentàñti legittiimi in- 43. And ang .fn Vince zo· in una terza agitattoil e convertati di
divisi insieme alla istautetMaila Stella N. Luig; da tgo y Gotti, Furia, Denti e Giulla, quali eredi
Li Gotti in Easio, e percW faciente

46. Signora
.

þomane collett¡vi indivisidellifuronocalogero,
della quota (ei tre fiateBi Li incenzo, dom: In Barra

.

ca• nasto e Liborio Li Gotti, altra terza ee
agt; Quali sedicegti ayegpi gritte delgad- contenuti Gianta eredi collettivi
jg, otti (gg.. etto Giuséppe Giantà per Pintermedia in si delli furono L °

is, Nunzio, el
sto Corso ersona del fu loro gegtore, e perciò Gesyggg giuseppe Gi, gltra f gg

Enimina < tappiedentantl ig tegzá przione dplla iggza alÏi cogveny .an dî
4/GaföliißiPLi G tti faTgnazio.nni Sócietkanzicitata, eallifurogo eredi tipi indiviss Wot le' df

bile; domiciliata vis Maci1ne«a. Luigi, Nunzio e mingts e Bonte , i quaWtiltfi ai mini gostino co alta confint, e
16. Bálvatore LIGotti faTgnazio, im- Giuhts. 7 e 20 del suo iò una 4,tutti kb cond alle-

piegato, domiciliato via Macqueda. Di àèggito a deliberazione emessa e ppssono le I is, prehi, ed witr9 al gylle
16. Benedetto Denti Li Gotti fu A- da14ti¾unkle civile'$f Palermo nel 27 stire a 6 imare.an hypno et egog

scanio e della fu Epaucesca Li G9tt), gennaio"1815 a richiehta 6 degli" istanti tutts' ll rap Impn dg uiti li minerali Ifo gesso es rgþi
trafficante, domiciliato Vis tarla, fu autorizzata la citazinne per pubblict pofzzoni á soc1 li maintðñtl.189 m
tutti è iluattro bohkèn il e- proclami contro i cohvenuti, mediante Impertä gPistañtt son "Venuti a 11 iãtanti B& imissthergene
redi è rappresentailti l ttißli3n ei meerzionene19iornalédi Sicilië è sulla conoscenža che pdf atto in data de tiale ossesso per ministero
insieme agPistänti mi i Mazzkrëllä Gudsena i Ufficitate-get 'Reynd¿ tún tot 1• gètiidild 1874, rogat*da notafPidtro & ondannare appora li

'

Dentî Li Gotti fu Ignazio, e (aindi versi hotincare nei modi ordinati in Leoritikdi di Palermp, täluni ßelli ray venuti Tramgate y yigiggo a ,

altra parte della citata terza porzione Pälermo ai signori Salvatore Tramonté Mppreséntanti Li Gotti convenutil'e toehte a readere nel (grinine p reve
e rappresentanti della 4ette Societh fu Francesco, ed Alfonso Li Gotti fu che non si aveano la mtera rapprew perestorio 44 4001184 il coggo ßai11 Maria Stella Li Gotti fg berio Caloge ed in Barrafranca ai signori sentanza legate della detta Società, frutti percettà della maar à
nublIG, anco quale curalii·ice suo Santa fg io Xeggya giSa- giPAty Pyt. 7 delfatto sociale, comun- niiniere?'a parstire'4Al geanajp
fratello denregtd 'ilfönso Li i,

"

lamone , An Romano fu Van que si proclama la osservanza, all'Ig- m pol, e di 'Doßtegg_etza al gaggmg
18. Franedsca Ili Gotti fultWörlo nu- ëenzo e Gaetano Gi uta fä"Gidèbp§è, sã¡luta, e senza interpellarne gristanti dello imparjo dello zolfo e ge;

bile. e ëöii duë atti, imö rilãeciato in Pa- glial¶ri pãëfedi fioièäti gafte dëlla dato, ed sua soggegna di que
19. 20. Teresa Li Gotti în Papalia fu lermo nel 12 febbraio 1879 per l'uscietà rappresentanga gledesima, consentirono stenti,acon fagglia.re ('orA Rep

Liborio e Salvatore Papaliamarito au- Luigi Egliegrino, e j'altro in Barra- con 11 congenugl rmeipapp fšg gli attori in eggoA Aggeang ogtorizzante. franda nel 18 fe1ìbraro 1875per l'usclere vatore 'Ifamopte Giovanm azio bilire la somma di gui risqltano su
BL 22. Giuseppe Ciulla. I padre Affepso Gagliprdo, fyrono i sagdetti Visiago, padçe p glio lg ga riguardo debitori Ig@rgè gígrägpäto

4 ed amministratore dei suoi i mmori convenuti citati a comparire nel fribu délli detta mmiera con la casi sensi del riina
3 Giuseppe, Liborid ed Angel inlla 11- nale civile ni Palegmo nel termine di dei dritti tutti sil'ili éssa ciò niën Preliäingrpiente ad pggi altra ita-li ed eredi della filUiuseppa Li Gotti rni venti, ed alFadienza fissa, cioè meno er la lung di gni , tuizione,

_

un se Aylg
a Liborio Gaetano Ciulla Li Gotti 1 giorgo 5 margo 181§, essendo stato e pel iliseitno en ilginty,11 14 giudislario e an gde
farma sta. Ì signor preiidente, con We€reto Rél per ó i 100 di ž elika curare poi facolti gå g e I#gi e
2 Ba Stella Ciulla Li Gotti in di 5 febbrato1875, dichiarato sommario come si è detto lo i förventd'di tutti strarne e ven spiti,

ágliidéidefto Öiuseppe ClulÏa 11 giudizio, per ivi sentir far dritto alle i rappresentanti kluidno f uë par- tarp il rios
e de1W eittata Gitiseplia Li Götti, seguenti domandè: zioni della Società, che ai termini delli $110m nok¢,
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to i,aere... «eu.- soe'•** DIREZIONEDICHMMISSAlllAT0 MILIT \RE DFFIREND :
SUNTO DI MOORSO

e con tutti gli obblighi di legge4 2s y prodottofaeanti'le Beáionetemydranee
4• Condannate liGdétti' Trainonte e

" " a ' Cortadi Caesazione istituite in Roma.
Visi no solidilthente, o ehr si ópio- ÀVIBû 414 per liinpl·eg•a anfluale del foraggio. A richiesta del Ministero dei Lav

ne s
e eA nt a da e Si avverteidhe stant la noravv¾niËt aggiudicazionecaell'incanto d'oggi, $" e d' lin n er

tersi si esegùa nok ostante appello e nel giorno it agosto obrrênte, 'all'ora:una poineridiana, si procederaan que- Zanardelli;Grande Uffiziale dell'Ofàtrfd
canitone, it'lldizio, viä San Gallo, at 22, giano 2·, avanti il algnor direttore, ad an se- della Corona d'Italia, dotnicillate ilon

dì64iarazione blie per glitataliti 309149 pubblicasinoanto, mediange partiti segreti, gergappalto in un letto del- ragione del sué nüleio nel loaale dél
Pav oeatao proppratore DimpressideLioraggirpei quadragedt appartenenti 44 AttiAenti allTsercito raþ ere a 4m vt Ha M ced

Púf id in Palermo str Ûárre ifanziatito di nassaggio nel territorio di Anasta,Divisione Militareas di quell conünendàtorise re Gesar€ Ca

xid dietérminFdél ma ai con 11 B ogna, Dieþÿ dolíntatoßegid Chiaves e sënat

appoggio alle soppi spiegate doinande, ciala,
agranno•depositati nei míodirai légé e ear nani n mmontare Ii sottoscritto usciere addetto and
nefÏaecáncellería idi quest tjibàng e, Lotto TOV B0i 00Rll)f680 0 0 0 della ' Regia Corte 441ipello di quantä ei
pef grenderne comunicailodes e 0

> b
- sãIisiònè di Routa, anche spepiglmentainearied

trE stan&Furgenza añaidettassi prega da rvizi le gezioni telho
iÌ éÍghbt prèsidentap destiÃ¾re il rito firi gi ágsazioneÃTi Stahië
sornaiario e la senioñ«*detteilnmalé? Unico Firenze rezzo, Bologna, Ferrara, Firenze 125000 lit o oe gatifleato, jo
NUFeavalierW Pietro SWMaglilo'pre- Forlì, Grogseto, Livórno, Lace cav. Fi

sidà«te del tribuggl« eiwile460otregio are della
nale di Palermo -- Vistofittyggy Massa e Cangyp, Mo Igna, P I akio Wifali, Chá
di«e= prosqüura civile á Dielfiariapa Pisa, Ravenna, gi EquÌ1a e Piegi•ñ Jt C ni, di à micilio, r
sotoplário shgigdigionikentti trathay epa. abitza 6 diin ettua ete non c
Palermed febbraior18Ns Og glo L'img esa avrà princiýio 901 iÃbre corrent anno e terminerà a tutto n ti zi

,
nè legterg

Salvatorenguaiellemanegiltere Jig il greagji settemprARF• é il ute yÏnistero ha pro
, e rEsagssarirettp dai capitöli genËrali e parzÌal, chÈÑrŠnnËÌÅl"ýané Í$- e topi

BuddettacitasioMitepne inserits t alitage) ýontratto, visibih pressgquesta,Direzione-di Commignariato mi-
nel Giornate Unidigle digioillagèl¾ li e prenso ttäje trejà gegnP· , e anttal to della sent y a p
febbraio ;187 di n..38 a n a faco re dieng agqq)yo in luogo ReÙnÑz.qgaäe, giùätä il § 4° dalla È. ObiteMioýello m Rom
Ottenuta li istantiilgratuitopatro cagigoli oppoi estpsa.glia durata di mesi tre. .

giorno 15 aprile 1876, pubblicata
elg Jer.. essere ammessi alPasta dovranno i concorrenti ËinÉStere' Ïi ridevuta e ,4 e tã co

a A
seconda eftaziontia BalprmoycoAskig compratantetil depósito ÉLtto della soinma, come ayanti stabilita a canzione, detto Ministero e'la Società in iguit
delfuseiere Pietrofissing :dela18mM in'una dëlÏ¢ Teèðieg À deposito dovrà essere in moneta cor¯ asigneVitali, Charles, Picarde Com

Tate seconda dtazioneAvenneepare dgyappp,egsgreanpluge get piegAi contagentile o te, mg spyqee esspre d'Impresa Generale di Strade Ferrad
inserita net Giornale dL Sicilia nel 22 presentate.a parte. a

.

2 . e di Lävori P bblici in person dg
maggio.1876,digd1% .

Le oirerte dovraimó essere'incondiËiotiate, fifmate, sitggellatré scritte du suo amministratore sig. Alfonso Luigi
Portata la canassalPadientca dei tn¯ Ãaf¾ binaß*ds usaggelus )egarche da bollo, e tutto ciò)ogp pena Champouillon e il Banco di Soontos

besleseivile di Palermo, sezione.pg¯ di nullitàim" Marigi (Comptoir d'Escompte de Bar
misease'iocit e17'"Ja'AfWW'a Ydli'offéi•td doffa 6%Bdéfe I rdfulate"60f 662901888 "

in persona del suo direttore sig. Fiet
con iderazione ghenla enddetta $1 Ugggrgq obbhga di provredete pel lotto di Firenze il fieno a Francesco Gustavo Qti•àà;

citazione non venneinseritavnella qqqvL..x, igjpg 4 p gigrana g,L..s...., per pgnL qajatale,spi quall Qhe tale rifoiso a fqndato ed appog.
ge¢ty Efficiale del Regnagitaligydisse igrezzlir.aggnagligado la rasione ches.pet facilità di calcolo, si auppone nom, giato, fka gli altri motivis.BRQuelliget
allo stato degli atti non *Anere luogŸ gosta figurativamente di phil. 6 fieno; chil. 2 Mr na, chil. 2 grano turco il violazione ed erronea applicazionarde-
a i re allËstËtu costo dëlfs dëttaiazio ešggrativa isáiebbe~dÌ

...

" ' gli articoli 360, 361, 490,.517 27 Codies

a i e o guLa miniaÏãtrare e pi i sensq 4 9 i er úli

21 Sto 6
.
I4a pagliasmangigtiva. . . . . L. 0 60 per miriagramma civile,'non he della legge 31 ag

suddetto igile Le carrube . . . . . . . . . . ,,
1 60 idem 1868, n° 4587, e relativo allegato,

I- Lá ortfaca . . . . a . g, t 30 e idem a lègge sui lavori pubblici ¡Ael 20 marritto La farina di segale . . . . . e 2 00 idem" 1865, allegato Fi nonchè del contrath
La (arma d'orzo . . . . ; . . . 4 2 80 idem 20 giugno 1868 el

2
Che fronivendo attligménie iÏ si no

tore 11 prezzi e o invaria ili, e non sdggetti per ialsiasi'ëWilienza ad alcun

B deliberamento seguirà a favore di teolui il quale nel stió ¶aftito WVfå of., feiteko, he, con atto Àel giorno 2 egg
fatto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore, o pari al- rente, da me firmato, ed a termini daP
mengphprezzo snassimo dellaeraziones stabilito ndlla-scheda :Miniatetigle,-ga Part, 14 Codice procedurd civiles fatú
aprirsi dopo che saranno stati riconosciuti tutti partiti présentati; "" affissione di copia del detto rinono x114

onf$rme a 1-fatigndastdi unifebonto incanto, if B¾libefaffiegto äWWlá tialühqWe porta esterna della sede delle se
sa sia il"atiméid dei ðoutöfreitti e delle"Offefffe di Cortè di Cassaziönh iti gibitä

10tentpo tilþ (fâtáff)"§ër ribá's§b a e del ventestina sûl prövvliforiô di"Rotna itél ikÍazz Sbädä, édå
R TRI DIVÏL DI dëliBefain nio-Pihkatate n giôraí dió ecorrète dalle ore due pomeri- relativa relazione di abliflgiziekË

dián¥del gidinosig eni syguirà½I de ramento médesiino ho Ëàífa conse na nell gi
con a spy. eäserá cóËh'ègnat'e Ñeftë à tutlá le DireÊfolii e sezioni di Corn- d'altra copia simile all lus iho gior

Santo di sentenza. inífifarë Rel Regn timétt ado ad un tempo le ricevute per gli
simo

ella causa di rito sofriniario iscritt e ti dépúbiti di cautiónn' per di tali oferte non earà tenuto bouto tiuando
gnor procuratoredel Re presso il

al p. 1334 del ruolos genefare 1876 di givengas ufB lainignie .a qtteáta Diretio¼e prinia delfapartura del- tribunale icivile e correzionale in

song§g li:4 Ingliggetto annostra taWi l'asta.le óffè¥fe pef telegramma nbn aardiiîto ammess sta cittä Hösnoltre e col detto'

gnöra Maria Marcalew&e,Villeneuv Le spese g) st ú¾iiserzioite di'feg rá'y tutte 1 l e inerenti al. cifatoLWiccoma cito anehå bol piés$
contro il sigreatàillo Propheta-Vem l'incanto eialla akiornidel contratto sarannó ã narico del denbarataffo. lo. stesso álgúði nav Filipýo Vit
sanigg'inidognitydomioilio altresi a carico dl diliberatario la speáa degli esemplarí dei capitoli ge- nella p edetta sui qúalità, a eo

Illribunale udito 11 procuratere 4]I nerali er speciali chá siossramio impiegati nella stipulazione del contratto, innanzi le dette SezioÃi di Cortes
1

i mrae ede non che di quelli che Pappaltatore dovrà teingesaffissi así localL di distrl- Caseazione stabilite ln questa città,«

ga à e, gosto 1Š70.
dich r ione chLverrann de en

e
deve Gáinillo Prdyheta azzan Per detta Direzione di Commissariato militare läria 44118 Coi'fe mèddsimg li i

p MblpWdi uêst'ultimo; Condanna i 3 n Tegyty Commissario: ( ALVRO. docunienti dei precedenti gilidia
convenuto nel was se delgiudizio> -- co§la gutentica della sentenzi imp

t i uset e
ni KVYIS 0 FEBT1. gaata e coi manaato ai procars .

stede della medesima al coutumgee Il sottoscritto rende noto che giusta il suo precedente avviso è stata pre- eiale nei prelodaii avvocatignonch
Iodlóñtèbove. Giuséppéy geciefo iniÍ sentata nel tempo dei fatali un offérta-di migliordneito nou inferiore al ven- lenco delle carte tutte presenta

detto wiedato tribunale esiaintent tenimo per lo appalto dei dami comahali pel 1877, e eh a termini del regola- editedo del ricorso.
delegato så istanza dell' ho ino mentó di Contabilità gbnera16 hel giárno mentano corrente; alle ore 10 ant., Roma 3 agdsto 1876
ti ato im sovraseritts di sin yfg ut deknitivo esperimento di auta per ettenefe un ulteriore mi liora 8715 L'usoie
rdamille rephetaNezzani monse mento, hviertendo che-in caso di niandanza di offerenti fasta sarà ag sta

re: F2mppo I.

g ndo la wpia chtlotiguardaalMi definitivasuente,1alvo-rapprovazione superiore, a ebi ha presentato to forta -------
gistero Pubblico diduntatittÀ« gi miglioramento arventesimo," - CAMERANO NATALE, Ger
-Boms, 2,agosto 1816 "*"

" Ansgni, 1 agosto $70,

sig %'ggiëro igtsfoggiusurra 8789 I; Begretario, BALDAßSINI. ROMA - Tip. Exam Box Ad


